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PROGETTO ESECUTIVO

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE

DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI DElI MATERIALI E
DELLE LAVORAZIONI

DEMOLIZIONI PARZIALI

Prima di iniziare i lavori in oggetto I'Appaltatore dovra accertare la natura, o stato ed il sistema
costruttivo delle opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, I'Appaltatore disporra’ la tecnica piu’
idonea, 1 mezzi d'opera, 1 macchinari e 'impiego del personale.

Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sara’ opportunamente
delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta
materiali: Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture
saranno sbarrati dopo l'eventuale demolizione di parapetti ed infissi.

Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilita’
strutturale. Tutte le parti di edificio o strutture non interessate da interventi di demolizione dovranno
essere puntellate e rinforzate in modo tale da evitare qualsiasi conseguenza sulle strutture stesse. E'
tassativamente vietato 'impiego di mano d'opera sulle parti da demolire; nel caso in esame si dovra’
procedere servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione; tali ponteggi
dovranno essere dotati, ove necessario, di ponti intermedi di servizio 1 cui punti dh passaggio siano
protetti con stuoie, barriere o ripari atti a proteggere l'incolumita’ degli operai e delle persone di
passaggio nelle zone di transito pubblico provvedendo, inoltre, anche all'installazione di
segnalazioni diurne ¢ notturne.

Si dovranno anche predisporre, nel caso di edifici adiacenti esposti a rischi connessi con le
lavorazioni da eseguire, opportune puntellature o rinforzi necessari a garantire la piu' completa
sicurezza di persone o cose in sosta o di passaggio nelle immediate vicinanze. ‘
Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici o
elettrici. In fase di demolizione dovra' assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sia
sulle strutture da demolire che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare
sovraccarichi pericolosi.

I materiali di risulta dovranno percio’ essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con
idonee apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sara’, comungue,
assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali.

Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni
prescritte; qualora, per mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti
non dovute, I'Appaltatore sara’ tenuto, a proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni
responsabilita’ per eventuali danni. ‘

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, resteranno
di proprieta’ dell'Appaltante fermo restando l'onere di quest'ultimo per la selezione, trasporto ed
immagazzinamento nelle aree fissate dalla direzione lavori, dei materiali utilizzabili ed il trasporto a
discarica di quelli di scarto.

SE€AVI]

Tutti gli scavi e rilevati occorrenti, provvisori o definitivi, incluse la formazione di cunette, accessi,
rampe e passaggi saranno in accordo con i disegni di progetto ¢ le eventuali prescrizioni della
direzione lavori.



Nell'esecuzione degli scavi si dovra' procedere alla rimozione di qualunque cosa possa creare
impedimento o pericolo per le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno essere tali da
impedire frane o smottamenti e si dovranno approntare le opere necessarie per evitare allagamenti e
danneggiamenti dei lavori eseguiti.

I} materiale di risulta proveniente dagli scavi sara' avviato a discarica, qualora si rendesse necessario
il successivo utilizzo, di tuito o parte dello stesso, si provvedera’ ad un idoneo deposito nell'area del
cantiere. ‘
Durante l'esecuzione degli scavi sara' vietato, salvo altre prescrizioni, I'uso di esplosivi e, nel caso
che la natura dei lavori o le specifiche prescrizioni ne prevedessero l'uso, la direzione lavori
autorizzera', con comunicazione scritta, tali interventi che saranno eseguiti dall'Appaltatore sotto la
sua piena responsabilita’ per eventuali danni a persone o cose e nella completa osservanza della
normativa vigente a riguardo.

Qualora fossero richieste delle prove per la determinazione della natura delle terre e delle loro
caratieristiche, I'Appaltatore dovra' provvedere, a suo carico, all'esecuzione di tali prove sul luogo o
presso i laboratori ufficiali indicati dalla Direzione dei Lavori.

DISERBI - TAGLIO PIANTE

1l trattamento di pulizia dei terreni vegetali con eventuale presenza d1 plante infestanti dovra’ essere
eseguito con un taglio raso terra della vegetazione di qualsiasi essenza e piu’ premsamente erbacea,
arbustiva e legnosa da eseguire includendo anche il trasporto a dlscarlca

PROTEZIONE SCAVI

Barriera provvisoria a contorno e difesa di scavi ed opere in acqua, sia per fondazioni che per opere
d'arte, per muri di difesa o di sponda da realizzare mediante infissione nel terreno di pali di abete o
pino, doppia parete di tavoloni di abete, traverse di rinforzo a contrasto tra le due pareti, tutti 1
materiali occorrenti, le legature, le chiodature e gli eventuali tiranti.

SCAVI DI SBANCAMENTO

Saranno considerati scavi di sbancamento quelli necessari per le sistemazioni del terreno, per la
formazione di piani di appoggio per strutture di fondazione e per l'incasso di opere poste al di sopra
del piano orizzontale passante per il punto piu' basso del terreno naturale o di trincee e scavi
preesistenti ed aperti almeno da un lato.

Saranno, inoltre, considerati come sbancamento tutti gli scavi a sezione tale da consentire laccesso
con rampe, ai mezzi di scavo ed a quelli per il trasporto dei materiali di risulta. .

SCAVI PER FONDAZIONI

Saranno considerati scavi per fondazioni quelli posti al d} sotto del piano orizzontale passante per il
punto piu' basso del terreno naturale o di trincee e scavi preesistenti, a pareti verticali e sezione
delimitata al perimetro delle fondazioni; verranno considerati come scavi di fondazione anche quelli
per fogne e condutture con trincee a sezione obbligata. ‘

Le pareti degli scavi saranno prevalentemente verticali e, se necessario, I'Appaltatore dovra'
provvedere al posizionamento di puntelli e paratie di sostegno e protezione, restando pienamente
responsabile di eventuali danni a persone o cose provocati da cedimenti del terreno; i piani di
" fondazione dovranno essere perfettamente orizzontali e la direzione lavori potra’ richiedere ulteriori
sistemazioni dei livelli, anche se non indicate nei disegni di progetto, senza che ['Appaltatore possa
avanzare richieste di compensi aggiuntivi.

Tutti gli scavi eseguiti dall'Appaltatore, per la creazione di rampe o di aree di manovra dei mezzi, al
di fuori del perimetro indicato, non saranno computati nell'appalto e dovranno essere ricoperti,
sempre a carico dell' Appaltatore, a lavori eseguiti.

Negli scavi per condotte o trincee che dovessero interrompere il flusso dei mezzi di cantiere o del
traffico in generale, I'Appaltatore dovra' provvedere, a suo carico, alla creazione di strutture
provvisorie per il passaggio dei mezzi e dovra' predisporre un programma di scavo opportuno ed



accettato dalla direzione lavori.

Per gli scavi eseguiti sotto il livello di falda su terreni permeabili € con uno strato d'acqua costante
fino a 20 cm. dal fondo delle scavo, l’AppaItatore dovra' provvedere, a sue spese, all'estrazione della
stessa; per scavi eseguiti a profondita’ maggiori di 20 cm. dal livello superiore e costante dell’ acqua
e qualora non fosse possibile creare dei canali di deflusso, saranno considerati scavi subacquei e
computati come tali. ,

Le suddette prescrizioni non si applicano per ghi scavi in presenza d'acqua proveniente da
precipitazioni atmosferiche o rotture di condotte e per i quali 'Appaltatore dovra’ provvedere, a sue .
spese, all'immediata estrazione deli'acqua ed alla riparazione dei danni eventuaimente causati.

Tutte le operazioni di rinterro dovranno sempre essere autorizzate dalla direzione lavori.

SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA

Da eseguire con mezzo meccanico (0, per casi particolari, a mano) in rocce di qualsiasi natura o
consistenza, sia sciolte che compatte con resistenza allo schiacciamento fino a 12 N/mmaq. (ca. 120
kgf/cmq.), asciutte o bagnate, anche se miste a pietre, comprese le opere di sicurezza, il carico ed il
trasporto a discarica del materiale di risulta inclusa anche 'eventuale selezione di materiale idoneo
per rilevati ¢ da depositare in-apposita area all'interno del cantiere. ' .

FONDAZIONI

Tutte le opere di fondazione dovranno essere realizzate conformemente ai disegni di progetto e la
preparazione, la posa in opera, il consolidamento, i getti di conglomerato, le armature, etc. saranno
eseguiti nella completa osservanza della normativa vigente e delle eventuah prescrizioni della
direzione dei lavori.

Prima di dare corso a lavori di consolidamento si dovra' procedere ad una verifica della consistenza
delle strutture di fondazione oggefto delllintervento; tale verifica sara’ eseguita con degli scavi
verticali in aderenza alle murature perimetrali con saggi di larghezza da 1 a 2 metri fino alla
profondita' necessaria ad una completa analisi dello stato delle strutture e dei materiali.

SOTTOFONDAZIONI CON SOLETTE DI CALCESTRUZZO

Nel caso di solette in calcestruzzo si dovra' provvedere alla posa della carpenteria e delle relative
armature metalliche prima del getto di calcestruzzo lasciando uno spazio vuoto fra il nuovo cordolo
e l'intradosso delia vecchia fondazione; questo spazio dovra' essere gradualmente riempito con
muratura in mattoni fino ad ottenere la completa aderenza fra nuovo cordolo e vecchia muratura.

OPERE IN CEMENTQ ARMATO

I conglomerati cementizi, gli acciai, le parti in metallo dovranno essere conformi alla normativa
vigente i materia ¢ alle prescrizioni richiamate dal presente capitolato per tutte le opere in cemento
armato, cemento armato precompresso € strutture metalliche.

Le prescrizioni di cui sopra verranno quindi applicate a solai, coperture, strutture verticali e
orizzontali e a complessi di opere, omogenee o miste, che assolvono una funzione statica con
l'impiego di qualunque tipo di materiale.

Tutte le fasi di lavoro sui conglomerati e strutture in genere saranno oggetto di particolare cura da
parte dell' Appaltatore nell'assoluto rispetio delle qualita' e quantita’ previste.

LEGANTI

Nelle opere in oggetto dovranno essere impiegati escluswamente i leganti idraulici definiti come
cementi dalle disposizioni vigenti in materia.

Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualita’, provenienza
e dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici
ed i materiali andranno stoccati in luoghi idonei.

Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle
eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione lavori.

~



1 cementi saranno del tipo:

a) cementi normali e ad alta resistenza;

b) cementi alluminost;

¢) cementi per sbarramenti di ritenuta.

I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, termine
presa dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento
usato e delle quantita’ e rapporti di impasto '

I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30" dall'impasto, termine presa dopo 10 ore e
resistenze analoghe ai cementi normali.

I cementi per sbarramenti di ritenuta avranno un inizio presa dopo 45' dail'impasto, termine presa
dopo 12 ore e resistenze massime (dopo 90 giorni} di 34 N/mmgq. (350 Kg./cmq.).

INERTI

Gli inert1 potranno essere naturali o di frantumazione e saranno costituiti da elementi non friabili,
non gelivi e privi di sostanze organiche, argillose o di gesso; saranno. classificati in base alle
dimensioni massime dell'elemento piu’ grosso.

Tutte le caratteristiche, la provenienza e la granulometria saranno soggette alla preventiva
approvazione della direzione lavori.

La curva granulometrica dovra' essere studiata in modo tale da ottenere la lavorabilita' richiesta alle
miscele, in relazione al tipo di i nnplego e la massima compattezza necessaria all'ottenimento delle
resistenze indicate.

SABBIA

I.a sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovra' contenere sostanze organiche, dovra'
essere di qualita’ silicea, quarzosa, gramitica o calcarea, avere granulometria omogenea e
proveniente da frantumazione di rocce con alta resistenza a compressione; la perdita di peso, alla
prova di decantazione, non dovra' essere superiore al 2%.

ACQUA

Dovra' essere dolce, hmplda, scevra di materie terrose od organiche, priva di sali (in particolare
cloruri e solfati) e non aggressiva con un pH compreso tra 6 e § ed una torbidezza non superiore al
2%, quella usata negli impasti cementizi non dovra' presentare tracce di sali in percentuali dannose,
in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. E'

tassativamente vietato l'impiego di acqua di mare per calcestruzzi armati e per le strutture con
materiali metallici soggetti a corrosione.

CASSEFORME :

Le casseforme, di qualsiasi tipo, dovranno presentare deformazioni limitate (coerenti con le
tolleranze richieste per i manufatti), avere rigidita' tale da evitare forti ampiezze di vibrazione
durante il costipamento evitando variazioni dimensionali delle superfici dei singoli casseri che
dovranno, inoltre, essere accuratamente pulite dalla polvere o qualsiasi altro materiale estraneo, sia
- direttamente che mediante getti d'aria, acqua o vapore.

Per getti su superfici con inclinazione sull'orizzontale maggiore di 30°C deve essere previsto il
controcassero (oppure una rete sufficiente a tenere in forma il calcestruzzo).

Nelle zone dei casseri in cui si prevede, dato il loro particolare posizionamento o conformazione, la
formazione di bolle d'aria, si dovranno prevedere fori o dispositivi tali da permetterne la fuoriuscita.
Prima del getto verranno eseguiti, sulle casseforme predisposte, controlli della stabilita’, delle
dimensioni, della stesura del disarmante, della posa delle armature e degli inserti; controlli piu’
accurati andranno eseguiti, sempre prima del getto, per la verifica dei puntelli (che non dovranno
mai pogg,lare su terreno gelato), per l'esecuzione dei gxuntx dei fissaggi e delle connessioni dei
casseri.

Le casseforme saranno realizzate in legno, plastica; calcestruzzo e metallo.



CASSEFORME IN LEGNO (tavole)

Saranno costituite da tavole di spessore non inferiore a 25 mm., di larghezza standard esenti da nodi
o tarlature ed avendo cura che la direzione delle fibre non si scosti dalla direzione longitudinale
della tavola. '

L'assemblaggio delle tavole verra' eseguito con giunti, tra l'una ¢ l'altra, di 1/3mm. (per la
dilatazione) dai quali non dovra' fuoriuscire l'impasto; si dovranno prevedere (per evitare la rottura
degli spigoli) listelli a sezione triangolare disposti opportunamente all'interno dei casseri.

Il numero dei reimpieghi previsto €' di 4 0 5.

CASSEFORME IN LEGNO (pannelli)

Verranno usati pannelli con spessore non inferiore ai 12 mm., con le fibre degli strati esterni
disposte nella direzione portante, con adeguata resistenza aghi urti, all'abrasione.

Il numero dei reimpieghi da prevedere e' di 20 ca.

STOCCAGGIO (tavole o pannelli)

Il legname dovra' essere sistemato in cataste su-appoggi con altezza dal terreno tale da consentire
una sufficiente aerazione senza introdurre deformazioni dovute alle distanze degli appoggi.

Le cataste andranno collocate in luoghi al riparo dagli agenti atmosferici e protette con tehi
impermeabili; la pulizia del legname (estrazione chiodi, raschiamento dei residui di malta, etc.)
dovra' avvenire immediatamente dopo il dlsarmo e, comunque, prima dell'accatastamento o del
suUccessivo impiego.

ARMATURA
Oltre ad essere conformi alle norme vigenti, e armature non dovranno essere ossidate o soggette a
difetti e fenomeni di deterioramento di qualsiasi natura.

ACCIAI PER CEMENTO ARMATO _

Tali acciai dovranno essere esenti da difetti che possano pregiudicare l'aderenza con il conglomerato
e risponderanno alla normativa vigente per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e
precompresso e le strutture metalliche.

Le stesse prescrizioni si applicano anche agli acciai in fili hsc: o nervati, alle reti elettrosaldate ed ai
trefoli per cemento armato precompresso.

ACCIAI PER STRUTTURE METALLICHE
Dovranno essere conformi alla normativa citata al punto precedente ed avere le caratteristiche
specifiche per gli acciai per strutture saldate, per getti e per bulloni e piastre di fissaggio.

ADDITIVI :

Tutti gli additivi da usare per calcestruzzi e malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, etc.) dovranno
essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate.

Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantita’ (inferiori al 2% del peso del legante), secondo le
indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari per la verifica dei
vari tipi di materiali e delle relative caratteristiche.

ADDITIVI RITARDANTI

Sono quelli che variano la velocita' iniziale delle reazioni tra I'acqua ed il legante, aumentando il
tempo necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza variare le resistenze
meccaniche; saranno costituiti da miscele di vario tipo da usare secondo le prescrizioni indicate.
Non ¢' consentito l'uso del gesso o dei suoi composti.

ADDITIVIACCELERANTI

Sono quelli che aumentano la velocita' delle reazioni tra l'acqua ed il legante accelerando lo
sviluppo delle resistenze; saranno costituiti da composti di cloruro di calcio o simili in quantita’



varianti dallo 0,5 al 2% del peso del cemento, in accordo con le specifiche delle case produttrici,
evitando quantita’ inferiori (che portano ad un effetto inverso) o quantita' superiori {che portano ad
eccessivo ritiro).

Non e' consentito l'uso della soda.

ADDITIVI FLUIDIFICANT1

Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidita’ degli impasti e
comportano una riduzione delle quantita’ d'acqua nell'ordine del 10%; saranno di uso obbligatorio
per il calcestruzzo pompato, per getti in casseforme strette od in presenza di forte densita' di
armatura. '

ADDITIVI COLORANTI
I coloranti utilizzati per il calcestruzzo sono generalmente costituiti da ossidi e dovranno avere
requisiti di resistenza agli alcali, alla luce, capacita’ colorante, mancanza di sali solubili in acqua;
sono impiegati, generalmente, 1 seguenti:
- giallo: ossido di ferro giallo, giallo cadmio, etc.
- rosso: ossido di ferro rosso, ocra rossa;
- bleu: manganese azzurro, cobalto azzurro, etc.
- grigio: ossido.di cromo grigio, idrossido di crome, etc.
- marrone: terra di siena, ossido marrone;
- nero; ossido di ferro nero;
-~ bianco: calcare, ossido di titanio.

DISARMANTI

Le superfici dei casseri andranno sempre preventivamente trattate mediante applicazione di
disarmanti che dovranno essere applicabili con climi caldi o freddi, non dovranno macchiare il
calcestruzzo o attaccare il cemento, eviteranno la formazione di bolle d'aria, non pregiudichino
successivi trattamenti delle superfici; potranno essere in emulsioni, olii minerali, miscele e cere.

Le modalita’ di applicazione di questi prodotti dovranno essere conformi alle indicazioni delle case
produttrici od alle specifiche prescrizioni fissate; in ogni caso ['applicazione verra' effettuata prima
della posa delle armature, in strati sottili ed in modo uniforme. Si dovra’ evitare accuratamente
l'applicazione di disarmante alle armature.

IMPASTI

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto
dovranno essere adeguati alla particolare destinazione-del getto ed al procedimento di posa in opera
del conglomerato. L'impiego di additivi dovra' essere effettuato sulla base di controlli sulla loro
qualita’, aggressivita' ed effettiva rispondenza ai requisiti richiesti.

I quantitativo dovra' essere il minimo necessario, in relazione al cotretto rapporto acqua-cemento €
considerando anche le quantita' d'acqua presenti negli inerti; la miscela ottenuta dovra' quindi
rispondere alla necessaria lavorabilita’ ed alle caratteristiche di resistenza finali previste dalle
prescrizioni.

L'impasto verra' effettuato con impianti di betonaggio idonei e tali da garantire I'effettivo controllo
sul dosaggio dei vari materiali; I'impianto dovra', inoltre, essere sottoposto a periodici controlli degli
strumenti di misura che potranno anche essere verificati, su richiesta della direzione lavori, dai
relativi uffici abilitati.

CAMPIONATURE

Durante tutta la fase dei getti in calcestruzzo, normale o armato, previsti per 'opera, la direzione
lavori fara' prelevare, nel luogo di esecuzione, campioni provenienti dagli impasti usati nelle
quantita’ e con le modalita’ previste dalla normativa vigente, disponendo le relative procedure per
I'effettuazione delle prove da eseguire ed il laboratorio ufficiale a cui affidare tale incarico.



POSA IN OPERA DEL CONGLOMERATO TRASPORTO

Ii trasporto degli impasti dal luogo di preparazione a quello 'd'uso dovra' essere effettuato con
contenitori idonei sollevati meccanicamente (per limitatissime distanze) o su betoniere dotate di
contenitori rotanti. [l tempo necessario per il trasporto e l'eventuale sosta prima del getto non deve
superare il tempo massimo consentito per garantire un getto omogeneo e di qualita’; nel
calcestruzzo ordinario questo tempo massimo sara’ di 45/60 minuti e, nel caso di calcestruzzo
preriscaldato, di 15/30 minuti. Il tempo minimo di mescolamento dovra' essere di 5 minuti ca.
oppure 30 giri del contenitore rotante.

CONTROLLO DELLE CASSEFORME
Prima dell'effettuazione del getto le casseforme, le armature e gli eventuali inserti verranno
accuratamente controllati e saranno verificati gli allineamenti, le posizioni, la pulizia interna e del
fondo. )

GETTO DEL CONGLOMERATO

Primna delle operazioni di scarico dovranno essere effettuati controlli sulle condizioni effettive di
lavorabilita’ che dovranno essere conformi alle preserizioni previste per i vari tipi di getto.
Durante lo scarico dovranno essere adottati accorgimenti per evitare fenomeni di segregazione negli
impasti. Il getto verra' eseguito riducendo il piu' possibile 'altezza di caduta del conglomerato ed
evitando ogni impatto contro le pareti delle casseforme od altri ostacoli; si dovra', quindi, procedere
gettando, in modo uniforme, per strati orizzontali non superiori a 40 cm. vibrando,
contemporaneamente al procedere del getto, le parti gia' eseguite.

1l getto dovra' essere effettuato con temperature di impasto comprese tra i 5 ed i 30°C e con tutti gli
accorgimenti richiesti dalla direzione lavori in funzione delle condizioni climatiche.

RIPRESA DEL GETTO ' _
Il getto andra’ eseguito in modo uniforme e continuo; nel caso di interruzione e successiva ripresa,
.questa non potra’ avvenire dopo un tempo superiore (in funzione della temperatura esterna) alle 2
ore a 35°C oppure alle 6 ore a 5°C.

Qualora i tempi di ripresa superassero tali limiti si dovranno trattare le zone di ripresa con malte
speciall ed accorgimenti indicati dalla direzione lavori.

VIBRAZIONE

La vibrazione avra' come scopo la costipazione del materiale e potra’ essere:

a) interna (immersione)

b) esterna (sulle casseforme)

c) sutavolo

d) di superficie. :

a) La vibrazione per immersione verra' eseguita con vibratori a tubo o lama secondo le dimensioni
ed il tipo di casseforme usate per il getto.

Il numero ed il diametro dei vibratori sara' stabilito in funzione della seguente tabella:

- diam. ago 25 mm. capacita' 1/3 mc/h

"35/50" " 5/10 "

" 50/75 " " 10720 "

" 100/150 " " 25/50 "

Si dovranno, inoltre, usare vibratori con ampiezza di vibrazione maggiore di 1 mm. e frequenza
compresa tra 10.000 e 12.000 cicli per minuto. -

La frequenza di vibrazione dovra' essere scelia in rapporto al tipo di granulometria impiegato
secondo la seguente

tabella indicativa:

diam. inerte 6 cm. frequenza [.500 ¢.p.m.



"15""3.000"

"0,6""6.000"

"0,2""12.000"

fino e cemento " 20.000 "

Nell'esecuzione della vibrazione dovranno essere osservate anche le prescrizioni riportate di
seguito: :

1) il getto sara’ eseguito in strati uniformi di spessore non superiore a 30/40 cm.;

2) il vibratore sara’ inserito nel getto verticalmente ad intervalli stabiliti dalla direzione lavori;

3) la vibrazione dovra’ interessare per almeno 10/15 cm. lo strato precedente;

4) i vibratori dovranno essere immersi ¢ ritirati dal getto a velocita’ media di 10 cm./sec.;

5) il tempo di vibrazione sara’ compreso tra 5/15 secondi;

6) la vibrazione sara' sospesa all'apparire, in superficie, di uno strato di malta ricca d'acqua;

7) e' vietato l'uso di vibratori per rimuovere il calcestruzzo;

8) si dovra' avere la massima cura per evitare di toccare con l'ago vibrante le armature predisposte
nella cassaforma.

b) La vibrazione esterna sara' realizzata mediante l'applicazione, all'esterno delle casseforme, di
vibratori con frequenze

comprese tra i 3.000 ed 1 14.000 cicli per minuto e diStI’lblllt! in modo opportuno,

¢) La vibrazione su tavole sara’ realizzata per la produzione di manufatti prefabbricati mediante
tavoli vibranti con frequenze comprese tra i 3.000 ed 1 4.500 c¢.p.m.

d) 1 vibratori di superficie saranno Impiegatx conformemente alle’ prescrxzmm della direzione lavori,
su strati di conglomerato non supermra alScem.

Salvo altre prescriziont, non e' consentita la vibrazione di calcestruzzi con inerti leggeri.

MATURAZIONE

La normale maturazione a temperatura ambiente sara’' effettuata nel rispetto delle ordinarié
precauzioni e delle eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dalla direzione lavori.

Nel caso di impiego di sistemi di maturazione a vapore de] conglomerato si dovranno osservare,
nelle varie fasi di preriscaldamento, riscaldamento e raffreddamento le seguenti prescrizioni:

IL PRERISCALDAMENTO potra’, se rlchiesto essere effettuato:

a)-con getti di vapore nella betoniera;

b) con innalzamento della temperatura det materiali d'impasto.

In entrambi i casi verranno scaldate anche le casseforme la cui temperatura, in caso di calcestruzzi
normali, non dovra' essere superiore di 5/10°C a quella del'impasto; per calcestruzzi alleggeriti con
argilla espansa, la temperatura delle casseforme non dovra' superare quella dell'impasto.

Durante il preriscaldamento, per un calcestruzzo con temperatura di 30°C, non st dovranno usare
inerti con temperature superiori ai 50°C ed acqua con temperatura superiore agli 80°C:; il tempo di
getto non dovra' essere superiore a 40 minuti.

La fase di preriscaldamento potra’ essere effettuata anche con prematurazione (ciclo hungo) di 3 ore
e temperatura del calcestruzzo non inferiore a 15°C.

La fase di RISCALDAMENTO potra' essere adottata per impasti a temperatura ambiente oppure
gia' preriscaldati. Nel caso di calcestruzzo a temperatura ambiente si dovra' usare un ciclo di
riscaldamento lungo con gradiente di temperatura non superiore ai 20/25°C/h.

1 calcestruzzi- preriscaldati a ciclo lungo con temperature di impasto a 30°C potranno essere
sottoposti a riscaldamento con gradiente termico non superiore ai 30/35°C/h.

Durante tutte le fasi di preriscaldamento e riscalddmento si dovra' mantenere un idoneo livello di
umidita' dell'ambiente e dei manufatti € non dovranno verificarsi oscillazioni di temperatura,

IL RAFFREDDAMENTO sara' eseguito con gradiente termico di 20/25°C/h fino al raggiungimento
di una temperatura del calcestruzzo che abbia una differenza, in piv’ od in meno, non superiore al
15° C rispetto alla temperatura esterna.



DISARMO

Per i tempi e le modalita' di disarmo si dovranno osservare tutte le prescrizioni previste dalla
normativa vigente e le eventuali specifiche fornite dalla direzione lavori; in ogni caso il disarmo
dovra' avvenire per gradi evitando di introdurre, nel calcestruzzo, azioni dinamiche e verra’ eseguito
dopo che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore richiesto.

ACCIAIO

Tutti i materiali in acciaio usati per la realizzazione di opere in cemento armato ¢ strutture
metalliche dovranno avere caratteristiche conformi alle prescrizioni della normativa vigente,
certificate da idonei documenti di accompagnamento e confermate dalle prove fatte eventualmente
eseguire dalla direzione lavori presso laboratori riconosciuti.

Tutte le armature metalliche dovranno essere tagliate a misura, sagomate € poste in opera comprese
le legature di filo di ferro, i distanziatori, eventuali sfidi, sovrapposizioni anche se non chiaramente
espresse negli elaborati esecutivi ma richieste dalla normativa vigente.

SOLAI

Tutti i solai realizzati in cemento armato o cemento armato precompresso (c.a. 0 ¢.a.p.) o misti in
c.a. e cap. e blocchi in laterizio od-in altri materiali o formati dall'associazione di element
prefabbricati, dovranno essere conformi alla normativa vigente, alle relative norme tecniche
emanate per la progettazione e l'esecuzione di tali opere ed alle prescrizioni spemﬁche

Per quanto riguarda le opere di consolidamento di solai, volte e coperture si dovranno osservare le
specifiche fissate, per questo tipo di lavori, nei punti Successivi.

MURATURE

Tutte le murature dovranno essere realizzate concordemente ai disegni di progetto, eseguite con la
massima cura ed in modo uniforme, assicurando il perfetto collegamento in tutte le parti.

Durante le fasi di costruzione dovra' essere curata ld perfetta esecuzione degli spigoli, dei livelli di
orizzontalita' e verticalita’, la creazione di volte, piattabande e degli interventi necessari per il
posizionamento di tubazioni, impianti o parti di esst.

La costruzione delle murature dovra' avvenire in modo uniforme, mantenendo bagnate le superfici
anche dopo la loro ultimazione.

Saranno, inoltre, eseguiti tutti i cordoli in conglomerato cementizio, e relative armature, richiesti dal
progetto o eventualmente prescritti dalla direzione lavori.

Tutte le aperture verticali saranno comunque opportunamente rinforzate in rapporto alle
sollecitazioni cui verranno sottoposte.

1 lavori non dovranno essere eseguiti con temperature inferiori a 0° C le murature dovranno essere
bagnate prima ¢ dopo la messa in opera ed includere tutti gli accorgimenti necessari (cordoli,
velette) alla buona esecuzione del lavoro.

MURATURA IN MATTONI

Tutte le murature in mattoni saranno eseguite con materiali conformi alle prescrizioni; i laterizi
verranno bagnati, per immersione, prima del loro impiego e posati su uno strato di malta di 5-7
mm..

Le murature potranno essere portanti e non, eseguite con mattoni pieni e semipieni posti ad -una
testa od in foglio secondo le specifiche prescrizioni.

Nel caso di murature faccia a vista, verranno impiegati laterizi di ottima qualita’ con resistenza a
compressione non inferiore a 24 N/mmgq. (250 Kg. /cmq) disposti con perfetta regolarita’ e con
giunti (ad U, concavi, retti, etc.) di larghezza non superiore a 5 mm. ¢ conseguente pulizia delle
facce esterne dopo un'adeguata stagionatura.

MATERIALI NATURALI E DI CAVA

La messa in opera delle murature, ma preparazione delle malte necessarie al loro ancoraggio e tuite
le operazioni relative allimpiego di materiali naturali andranno eseguite in accordo con quanto



richiesto per i materiali naturali ed indicato di seguito.

ACQUA _

Dovra' essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva con un pH
compreso tra 6 € 8 ed una torbidezza non superiore al 2%, quella usata negli impasti cementizi non
dovra' presentare tracce di sali in percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in
concentrazioni superiori allo 0,5%. Non ¢' consentito l'impiego di acqua di mare salvo esplicita
autorizzazione ed €', comunque, tassativamente vietato l'uso di tale acqua per calcestruzzi armati e
per le strutture con materiali metallict soggetti a corrosione.

SABBIA

La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovra' contenere sostanze organiche, dovra'
essere di qualita' silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria omogenea e
proveniente da frantumazione di rocce con alta resistenza

a compressione; la perdita di peso, alla prova di decantazione, non dovra' essere superiore al 2%.

GHIAIA - PIETRISCO

I materiali dovranno essere costituiti da elementi omogenei, resistenti non gessosi escludendo quelli
con scarsa resistenza meccanica, friabili ed incrostati.

I pietrischi e le graniglie proverranno dalla frantumazione di rocce silicee o calcaree, saranno a
spigolo vivo e liberi da materie organiche o terrose. La granulometria e le caratteristiche degh
aggregati per conglomerati cementizi saranno strettamente rispondenti alla normativa specifica.

PIETRE NATURALI E MARMI
Dovranno essere omogenee, a grana compatta esenti da screpolature, piani di sfaldatura, nodi,
scaglie etc,

LATERIZI

1 laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione (pieni, forati € per coperture) dovranno essere scevri
da impurita, avere forma regolare, facce rigate e spigoli sani; presentare alla frattura ( non vetrosa)
grana fine, compatia ed uniforme; essere sonon alla percussione, assorbire acqua per immersione ed
asciugarsi all'aria con sufficiente rapidita’; non sfaldarsi sotto 'influenza degli agenti atmosferici e
di soluzioni saline; non screpolarsi al fuoco ed al gelo, avere resistenza adeguata, colore omogeneo
€

giusto grado di cottura; non contenere sabbia con sali di soda e di potassio.

- INTONACI

I'esecuzione degli intonaci, interni od esterni, dovra' essere effettuata dopo un'adeguata
stagionatura-(50-60 giorni) delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno applicati.
Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate. Per le strutture vecchie non
intonacate si dovra' procedere al distacco di tutti gli elementi non solidali con le murature,

alla bonifica delle superfici ed alla lavatura. Per le strutture gia' intonacate si procedera’
all'esportazione dei tratti di intonaco non aderenti o0 compromessi, alla scalpellatura delle superfici
ed altla lavatura,

L'esecuzione degli intonaci dovra' essere protetta daghi agenti atmosferici; lo strato finale non dovra'
presentare crepature, irregolarita’ negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti. Le superfici
dovranno essere perfettamente piane con ondulazioni inferiori all'uno per mille e spessore di almeno
15 mm.

La messa in opera dello strato di intonaco finale sara', comunque, preceduta dall'applicazione, sulle
murature interessate, di uno strato di intonaco grezzo al quale verra’ sovrapposto il tipo di intonaco
(intonaco civile, a stucco, plastico, etc.) indicato dalle prescrizioni per la finitura.






RASATURE

La rasatura per livellamento di superfici piane o curve (strutture in c. a., murature in blocchi
prefabbricati, intonaci, tramezzi di gesso, etc.) dovra’ essere realizzata mediante ['impiego di
prodotti premiscelati a base di cemento tipo R "3235", cariche inorganiche e resine speciali, da
applicare su pareti e soffitti in spessore variabile sino ad un massimo di mm. 8.

INTONACO GREZZ0

Dovra' essere eseguito dopo un'accurata preparazione delle superfici, secondo le specifiche dei punti
precedenti, e sara' costituito da uno strato di spessore di 5 mm. ca. di malta conforme alle
caratteristiche richieste secondo il tipo di applicazione (per intonaci esterni od interni); dopo queste
operazioni verranno predlsposte delle fasce guida a distanza ravvicinata.

Dopo 1a presa di questo primo strato verra' applicato un successivo strato di malta piu’' fine in modo
da ottenere una superficie liscia ed a livello con le fasce precedentemente predisposte.

Dopo la presa di questo secondo strato si procedera’ all'applicazione di uno strato finale, sempre di
malta fine, stuccando e regolarizzando la superficie esterna cosi' ottenuta.

INTONACO CIVILE _

L'intonaco civile dovra’ essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sara'
costituito da una malta, con grani di sabbia finissimi, lisciata mediante fratazzo rivestito con panno
di feltro o simili, in-modo da ottenere una superficie finale perfettamente piana ed uniforme.

Sara' formato da tre strati di cui il primo di rinzatfo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo
e la predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa
malta passata al crivello fino, lisciati con fratazzo metallico o alla pezza su pareti verticali.

MALTE

Prima della preparazione delle malte richieste si dovranno analizzare quelle esistenti per cercare di
ottenere degli impasti il piu' possibile simili a quelli delle malte utilizzate originariamente.

Il trattamento delle malte dovra' essere eseguito con macchine impastatrici €, comunque, in luoghi e
modi tali da garantire la rispondenza del materiale ai requisiti fissati.

Tutti 1 componenti dovranno essere misurati, ad ogni impasto, a peso o volume e mescolati a secco;
gli impasti dovranho essere preparati nelle quantita’ necessarie per l'impiego immediato e le parti
eccedenti, non prontamente utilizzate, avviate a discarica. '

I tipi di malta utilizzabili sono indicati nel seguente elenco:

a) malta di calce spenta e pozzolana, formata da un volume di calce e tre volumi di pozzolana
vagliata;

b) malta di calce spenta in pasta e sabbia, formata da un volume di calce e tre volumi di sabbia;

¢) malta di calce idrata e pozzolana, formata da 2,5/3 quintali di calce per mec. di pozzolana vagliata;
d} malta di calce idrata e sabbia, formata da 300 kg. di calce per mc. di sabbia vagliata e lavata;

e} malta bastarda formata da mc. 0,90 di calce in pasta e di sabbia del n. B2 ¢ 100 kg. di gesso da
presa; '

f) malta per stucchi formata da mc. 0,45 di calce spenta e me. 0,90 di polvere di marmo.

Gli impasti verranno confezionati secondo le seguenu proporzioni:
- Malta comune

Calce spenta in pasta mc. 0,25-0,40

Sabbia me. 0,85-1,00

- Malta per intonaco rustico

Calce spenta in pasta me. 0,20-0,40

Sabbia mec. 0,90-1,00

- Malta per intonaco civile

Calce spenta in pasta me. 0,35-0,45

Sabbia vagliata mc. 0,80

- Malta grassa di pozzolana



Calce spenta in pasta mc. 0,22

Pozzolana grezza me. 1,10

- Malta mezzana di pozzolana

Calce spenta in pasta mc. 0,25

Pozzolana vagliata me. 1,10

- Malta fina di pozzolana

Calce spenta in pasta mec. (0,28

Pozzolana vagliata me. 1,05

- Maita idraulica

Calce idraulica g.1i 1,00

Sabbia mc. 0,90

- Malta bastarda

Malta (calce spenta e sabbia) me. 1,00
[.egante cementizio a presa lenta .11 1,30
- Malta cementizia

Cemento idraulico q.1i 2,00

Sabbia me. 1,00

- Malta cementizia per intonaci

Legante cementizio a presa lenta ¢.11 6,00
Sabbia mc. 1,00

- Malta per stucchi

Calce spenta in pasta mc. 0,45

Polvere di marmo mc. 0,90

Per le caratteristiche specifiche dei singoli materiali da impiegare per la preparazione delle malte
valgono le seguenti

prescrizioni:

CALCI - POZZOLANE - LEGANTI CALCI AEREE

La calce grassa in zolle dovra' provenire da calcari puri, essere di cottura uniforme, non bructata ne'
tenta all'idratazione e tale che, mescolata con l'acqua necessaria all'estinzione, divenga una pasta
omogenea con residui inferiori al 5%.

La calce viva in zolle dovra' essere, al momento dell'estinzione, perfettamente anidra e conservata
in luogo asciutto. La calce grassa destinata alle murature dovra' essere spenta almeno quindici
giomni prima dell'impiego, quella destinata agli intonaci almeno tre mesi prima.

La calce idrata in polvere dovra' essere confezionata in imballaggl idonei contenenti tutte le
informazioni necessarie riguardanti il prodotto e conservata in luogo asciutto.

POZZOLANA

La pozzolana sara’ ricavata da strati esenti da sostanze eterogenee, sara’ di grana fina, asciutta ed
accuratamente vagliata, con resistenza a pressione su malta normale a 28 giorni di 2,4 N/mmgq. (25
Kg/emg,) e residuo insolubile non superiore al 40% ad attacco acido basico.

LEGANTI IDRAULICI

Sono considerati leganti idraulici:

a) cementi normali e ad alta resistenza

b) cemento alluminoso

¢} cementi per sbarramenti di ritenuta

d) agglomerati cementizi

e) calci idrauliche.

Le caratteristiche, le modalita" di fornitura, il prehevo dei campioni, la conservazione e tutie le
operazioni relative ai materiali sopracitati, dovranno essere in accordo aila normativa vigente.

I cementi pozzolanici verranno impiegati per opere in contatto con terreni gessosi, acque saline o
solfatate; i cementi d'alto forno dovranno essere impiegati per pavimentazioni stradali, per opere in
contatto con terreni gessosi, per manufatti dove



e’ richiesto un basso nitiro e non dovranno, invece, essere impiegati per strutture a vista.

I cementi bianchi dovranno corrispondere alle prescrizioni della normativa indicata, avere
caratteristiche di alta resistenza e verranno impiegati, mescolandoli a pigmenti colorati, per ottenere
cementi colorati.

I cementi alluminosi verranno impiegati per getti subacquei, per getti a bassa temperatura e per
opere a contatto con terreni ed acque chimicamente o fisicamente aggressive.

GESSI

Dovranno essere ottenuti per frantumazione, cottura e macinazione di pietra da gesso e presentarsi
asciutti, di fine macinazione ed esenti da materie eterogenee. In relazione all'impiego saranno
indicati come gessi per muro, per intonaco e per pavimento.

1 gessi per l'edilizia non dovranno contenere quantita' superiori al 30% di sostanze estranee al
solfato di calcio.

MALTE ADDITIVATE

La preparazione delle malte potra' essere effettuata anche con 1‘xmp1ego di additivi che
contribuiscano a migliorare le caratteristiche degli impasti in relazione alle esigenze legate ai Van
tipi di applicazioni.

Tutti gli additivi da usare per la preparazione delle malte (aeranu acceleranti, fluidificanti, etc.)
dovranno essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate.
Dovranno, moltre, essere impiegati nelle quantita’ (inferiori al 2% del peso del legante), secondo le
indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari per la verifica dei
vari tipi di materiali ¢ delle relative caratteristiche.

ADDITIVI RITARDANTI

Sono quelli che variano la velocita' iniziale delle reazioni tra l'acqua ed il legante, aumentando il
tempo necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza variare le resistenze
meccaniche; saranno costituiti da miscele di vario tipo da usare secondo le prescriziom indicate.
Non €' consentito 1'uso del gesso o det suoi composti.

ADDITIVI ACCELERANTI

Sono quelli che aumentano la velocita' delle reazioni tra l'acqua ed il legante accelerando lo
sviluppo delle resistenze; saranno costituiti da composti di cloruro di calcio o similt in quantita’
varianti dallo 0,5 al 2% del peso del cemento, in accordo con le specifiche delle case produttrici,
evitando quantita’ inferiori {che portano ad un effetto inverso) o quantita' superiort (che portano ad
eccessivo ritiro).

Non ¢' consentito l'uso della soda.

ADDITIVI FLUIDIFICANTI -

Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidita’ degli impasti e
" comportano una riduzione delle quantita' d'acqua nell'ordine del 10%; saranno di uso obbligatorio
per il calcestruzzo pompato, per getti in casseforme strette od in presenza di forte densita' di
armatura.

ADDITIVI COLORANTI .

I coloranti utilizzati per il calcestruzzo sono generalmente costituiti da ossidi e dovranno avere
requisiti di resistenza agh alcali, alla luce, capacita’ colorante, mancanza di sali solubili in acqua;
sono jmpiegati, generalmente, i seguenti:

- giallo: essido di ferro giallo, giallo cadmio, etc.

- rosso: ossido di ferro rosso, ocra rossa;

- blew: manganese azzurro, cobalto azzurro, etc.

- grigio: ossido di cromo grigio, idrossido di cromo, etc.






- marrone: terra di siena, ossido marrone;
- nero: ossido di ferro nero;
- bianco: calcare, ossido di titanio.

ADDITEVI PLASTIFICANTI

La loro azione consiste nel migliorare la viscosita' e la omogeneizzazione delle malte e dei
calcestruzzi, consentendo una riduzione della quantita’ d'acqua immessa nell'impasto senza ridurre i
grado di lavorabilita'. Le sostanze utilizzate per la preparazione degli additivi plastificanti sono
l'acetato di polivinile, la farina fossile e la bentonite. :

ADDITIVI AERANTI

Sono caratterizzati da soluzioni alcaline di sostanze tensioattive (in quantita’ di 40-60 ml. per ogni
100 kg. di cemento) necessari a migliorare la lavorabilita’ generando delle occlusioni d'aria che non
dovranno, comunque, superare il 4-6% del volume del calcestruzzo per non alterare la resistenza
meccanica dell'impasto indurito.

i

RIDUTTORI D'ACQUA

Sono composti da lattici in dispersione d'acqua caratterizzati da particelle di copolimeri di stirolo-
butadiene che hanno come effetto quello di ridurre la quantita' d'acqua necessaria per gli impasti
migliorando cosi' le caratteristiche finali delle malte;

le quantita’ di applicazione sono di ca. 6-12 litri di lattice per ogni 50 kg. di cemento. L'indurimento
delle malte cosi' trattate e’ piu' lento, e vanno quindi protette da disidratazione rapida tramite una
stagionatura in ambiente umido.

MALTE CEMENTIZIE

Le malte cementizie da impiegare come leganti delle murature in mattoni dovranno essere miscelate
con cemento "325" e sabbia vagliata al setaccio fine per la separazione dei corpi di maggiori
dimensioni; lo stesso tipo di cemento (e l'operazione di pulitura della sabbia) dovra' essere
- impiegato per gli impasti realizzati per intonaci civili.

Le malte da utilizzare per le murature in pietrame saranno realizzate con un dosaggio inferiore di
cemento "325" per ogni mc. di sabbia. L'impasto dovra', comunque, essere fluido e stabile con
minimo ritiro ed adeguata resistenza.

Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualita’, provenienza
e dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici
ed 1 materiali andranno stoccati in luoght idonet. ‘

Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle
eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione lavori.

I cementi saranno del tipo:

a) cementi normali e ad alta resistenza,

b) cementi alluminosi;

1 cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, termine
presa dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento
usato ¢ delle quantita’ e rapporti di impasto.

[ cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa dopo 10 ore e
resistenze analoghe ai cementi normali.

DOSAGGI

I dosaggi ed i tipi di malta cementizia saranno quelli elencati di seguito:

a) malta cementizia con sabbia vagliata e lavata e cemento "325" nelle quantita’ di:

- 300 kg. di cemento/mc. sabbia per muratura in pietrame

- 400 kg. di cemento/mc. sabbia " " in mattoni

- 600 kg. di cemento /mc. di sabbia per lavorazioni speciali;

b) malta bastarda formata da mc. 0,35 di calce spenta in pasta e kg. 100 di cemento a lenta presa.



TUBAZIONI

Dovranno avere sezione perfettamente circolare, impasto dosato a 350/400 Kg. di cemento per
metro cubo, spessore uniforme, adeguata stagionatura che potra' essere effettuata a vapore od in
condizioni normali ed i seguenti rapporti fra diametri (espressi in cm.) e quantita’ di ferro (espresse
in Kg./ml.): 10/22 - 15/36 - 20/48 - 25/70 - 30/90 - 40/125 - 50/170 - 60/250 -

80/350 - 100/550.

MASSETTI

Il piano destinato alla posa di pavimenti od alla realizzazione di superfici finite in cls. dovra’ essere
costituito da un sottofondo opportunamente preparato e da un massetto in calcestruzzo cementizio
dosato con non meno di 300 kg. di cemento per mc. con inerti normali o alleggeriti di spessore
complessivo non inferiore a cm. 3. Tale massetto dovra' essere getiato in opera con la
predisposizione di sponde e riferimenti di quota e dovra' avere un tempo di stagionatura di ca. 10
giorni prima della messa in opera delle eventuali pavimentazioni sovrastanti. -

Durante la realizzazione del massetto dovra' essere evitata la formazione di lesioni con l'uso di
additivi antiritiro o con la predisposizione di giunti-longitudinali e trasversali nel caso di superfici
estese.

Nel seguente elenco vengono riportati una serie di massetti con caratteristiche idonee ai diversi tipi
di utilizzazione:

- massetto isolante in conglomerato cementizio, dovra' essere confezionato con cemento tipo "325"
¢ materiali minerali coibenti da porre in opera su sottofondazioni, rinfianchi, solai e solette, con
adeguata costipazione del conglomerato ¢ formazione di pendenze omogenee ed uno spessore finale
medio di mm. 50; .

- massetto per sottofondi di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, piastrelle, resilienti, etc.)
dello spessore non inferiore a mm. 35 realizzato con calcestruzzo dosato a 350 kg. di cemento "325"
per metrocubo di impasto completo di livellazione, vibrazione, raccordi e formazione di giunti dove
necessario; :

- massetto per esterni in cls conforme alle norme UNI 9065, autobloccanti, da porre in opera su uno
strato idoneo di sabbia o ghiaia, compresa la costipazione con piastra vibrante e sigillatura con
sabbia fina, con caratteristiche del massetto di resistenza media alla compressione non inferiore a 50
N/mmgq. (circa 500 kgf./cmgq.), resistenza media a flessione-taglio non inferiore a 6,5 N/mmq. (circa
60 kgf/cmaq.), resistenza all'usura non inferiore a 2,4 mm. dopo 500 m. di percorso, con spessore
finale di 40-60-80 mm. e con superficie antigeliva secondo le norme UNI 7087.

Dopo la ricopertura dei canali o tubi di ventilazione con pietrame di forma piatta si dovra' ottenere
un piano costante e privo di vuoti eccessivi con la disposizione di pietre a contrasto sulle quali
disporre uno strato di ghiaia a granulometria piu’ fine da portare alla quota prescritta.

E' fatto espresso divieto di utilizzare vespai al di sotto dei locali destinati ad abitazione che
dovranno essere costituiti da solai appoggiati su travi di bordo con un vuoto d'aria di almeno cm. 50
di altezza.

PAVIMENTAZIONI

Tutti i materiali per pavimentazioni quali mattonelle, lastre, etc. dovranno possedere le
caratteristiche riportate dalla normativa vigente.

La resistenza all'urto dovra' essere, per le mattonelle comuni, non inferiore a 1.96 N/m. (0,20
Kg/m.) e la resistenza a flessione non inferiore a 2,9 N/mmgq. (30 Kg./cmq.); per il coefficiente di
usura saranno considerati valori diversi che oscillano dai 4 mm., per le mattonelle in gres, ai 12
mm:. delle mattonelle in cemento o asfalto.

Tutti i pavimenti dovranno risultare di colorazioni ed aspetto complessivo uniformi secondo le
qualita' prescritte dalle societa’ produttrici ed esenti da imperfezioni di fabbricazione 0 montaggio.
Sara' onere dell' Appaltatore provvedere alla spianatura, levigatura, pulizia e completa esecuzione di
tutte le fasi di posa in opera delle superfici da trattare.



(minimo una settimana) e giunti idonei.

Deve essere, inoltre, impedita dall'Appaltatore la praticabilita’ dei pavimenti appena posati (per un
periodo di 10 giomi per quelli posti in opera su malta e non meno di 72 ore per quelli incollati con
adesivi), gli eventuali danneggiamenti per il mancato rispetto delle attenzioni richieste saranno
prontamente riparati a cura e spese dell' Appaltatore.

Dovra' essere particolarmente curata la realizzazione di giunti, sia nel massetto di sottofondo che
sulle superfici pavimentate, che saranno predisposti secondo le indicazioni delle case costruttrici o
della direzione dei lavori.

PAVIMENTAZIONI ESTERNE

Nell'esecuzione di pavimentazioni esterne si dovra' realizzare un massetto in conglomerato
cementizio con dosaggio non inferiore a 250 Kg. di cemento per me. gettato secondo gli spessori
previsti o richiesti dalla direzione lavori; la pavimentazione verra' quindi posata sopra un letto di
sabbia e cemento (dosato a 400 Kg.) di spessore di ca. 1,5 cm. Le pavimentazioni esterne andranno
cosparse d'acqua per almeno 10 giomni dall'ultimazione e poi si procedera' alle rifiniture di
ultimazione (chiusura delle fessure, etc,). La pavxmentazmne cosi' realizzata dovra' risultare
conforme alle specifiche, in accordo con le prescrizioni del presente capltolato essere peifettamente
levigata, con le pendenze prescritte e quanto altro richiesto. La realizzazione della pavimentazione
esterna potra’ essere eseguita secondo le indicazioni qui riportate:

1) pavimentazione per rampe antiscivolo per autorimesse-e simili da realizzare con impasti a base di
inerti naturali duri di opportuna forma e granulometria da sagomare in opera in modo da formare
scanalature normali od oblique alla linea di massima pendenza della rampa stessa che dovra,
comunque, essere costituita da un sottofondo di idoneo massetto in conglomerato armato sul quale
applicare il trattamento esposto;

2) pavimentazione per esterni con aggregati parzialmente esposti da realizzare con un getto di
calcestruzzo dosato con kg. 350 di cemento tipo R "325", dello spessore minimo di cm. 8 da tratiare
opportunamente in superficie con l'ausilio di un getto d'acqua in modo da lasciare ghi elementi
lapidei, della pezzatura 3/5, parzialmente in vista, tale superficie deve essere applicata su un
sottofondo idoneo da porre in opera con uno spessore minimo complessivo di cm. 10 compresa
I'armatura metallica (rete elettrosaldata diam. 6 ogni 25 em.), giunti di dilatazione e quant'aliro
necessario,

3) pavimento in bollettonato costituito da pezzi irregolari di lastre di marmi misti 0 monocromi non
pregiati con lati tagliati in modo netto e rettilineo delle dimensioni di ca. 50-100 mm., dello
spessore non inferiore a 20 mm., da porre in opera su massetto di malta cementizia compresa la
suggellatura dei giunti con boiacca di cemento bianco o colorato, Ia rifinitura degli incastri a muro,
l'arrotatura € la levigatura;

4) pavimentazione in mattonelle di cemento pressato carrabile dello spessore di mm. 40, di forma
quadrata o rettangolare da porre in opera con allettamento su massetto predisposto € completa
stuccatura dei giunti con malta di cemento, inclusa anche la predisposizione delle pendenze su tutta
la superficie e delle lavorazioni intorno ad eventuali chiusini alberi o raccordi per l'eliminazione
delle barriere architettoniche;

5) pavimentazione in cubetti di porfido con lato di dimensione 40-60-80 mm., da porre in opera
dritti o ad arco con allettamento su sabbia e cemento su sottostante massetto di fondazione in
conglomerato cementizio; I'esecuzione dovra' prevedere anche tutte le pendenze, giunti o raccordi e
la pulizia finale dai residui di lavorazione;

6) pavimentazione con selci di prima scelta con lati delle dimensioni da 60 a 100 mm., allettati in



Le pavimentazioni dovranno addentrarsi per 15 mm. entro l'intonaco delle pareti che sara' tirato
verticalmente fino al pavimento stesso, evitando ogni raccordo o guscio.

L'orizzontalita’ delle superfici dovra' essere particolarmente curata evitando ondulazioni superiori
all'uno per mille. '

Il piano destinato alla posa dei pavimenti sara’ spianato mediante un sottofondo costituito, salvo
altre prescrizioni. da un massetto di calcestruzze di spessore non inferiore ai 4 em. con stagionatura



sabbia e cemento su apposito sottofondo anche in conglomerato cementizio, predisposti secondo le
pendenze di progetto o comunque fissate in modo tale da consentire il normale deflusso dell'acqua,
comprese le lavorazioni per le interruzioni intorno ai chiusini, aiberi, etc., la battitura di ciascun
elemento e la pulizia finale.

TUBAZIONI

Tutte le tubazioni e la posa in opera relativa dovranno corrispondere alle caratteristiche indicate dal
presente capitolato, alle specifiche espressamente richiamate nei relativi impianti di appartenenza ed
alla normativa vigente in materia.

L'Appaltatore dovra', se necessario, provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da
integrare al progetto occorrenti alla definizione dei diametri, degli spessori e delle modalita’
esecutive; I'Appaltatore dovra', inoltre, fornire dei grafici finali con le indicazioni dei percorsi
effettivi di tutte le tubazioni.

Si dovra' ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo, il piv' possibile, il numero dei gomiti,
giunti, cambiamenti di sezione ¢ rendendo facilmente ispezionabili le zone in corrispondenza dei
giunti, sifoni, pozzetti, etc.; sono tassativamente da evitare l'utilizzo di spezzoni e conseguente
sovrannumero di giunti. ' :
Nel caso di attraversamento di giunti strutturali saranno predisposti, nei punti appropriati,
compensatori di dilatazione approvati dalla direzione lavori.

Le tubazioni interrate dovranno essere poste ad una profondita’ tale che lo strato di copertura delle
stesse sia di almeno 1 metro. . _ :

Gli scavi dovranno essere eseguiti con particolare riguardo alla natura del terreno, al diametro delle
tubazioni ed alla sicurezza durante le operazioni di posa. II fondo dello scavo sara' sempre piano e,
dove necessario, le tubazioni saranno poste in opera su un sottofondo di sabbia di 10 cm. di
spessore su tutta la larghezza e lunghezza dello scavo. :

Nel caso di prescrizioni specifiche per gli appoggi su letti di conglomerato cementizio o sostegni
isolati, richieste di contropendenze e di qualsiasi altro intervento necessario a migliorare le
operazioni di posa in opera, si dovranno eseguire le varie fasi di lavoro, anche di dettaglio, nei modi
e tempi richiesti dalla direzione lavori.

Dopo le prove di collaudo delle tubazioni saranno effettuati i rinterri con i materiali provenienti
dallo scavo ed usando le accortezze necessarie ad evitare danneggiamenti delle tubazioni stesse e
degli eventuali rivestimenti. .

Le tubazioni non interrate dovranno essere fissate con staffe o supporti di altro tipo in modo da
garantire un perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. '

Le tubazioni in vista 0 incassate dovranno trovarsi ad una distanza di almeno 8 cm. (misurati dal
filo esterno del tubo o del suo rivestimento) dal muro; le tubazioni sotto traccia dovranno essere
protette con materiali idonei. Le tubazioni metalliche in vista o sottotraccia, comprese quelle non in
prossimita’ di impianti elettrici, dovranno avere un adeguato impianto di messa a terra funzionante
su tutta la rete. ‘

Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni dei
produttori per garantire la perfetta tenuta, nel caso di giunzioni miste la direzione lavori fornira'
specifiche particolari alle quali attenersi.

L'Appaltatore dovra' fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all'uso ed alla posizione
di tutte le tubazioni in opera e provvedera’ anche all'impiego di supporti antivibrazioni o spessori
isolanti, atti a migliorare il livello di isolamento acustico.

Tutte le condotte destinate all'acqua potabile, in aggiunta alle normali operazioni di pulizia,
dovranno essere accuratamente disinfettate.

Nelle interruzioni delle fasi di posa €' obbligatorio l'uso di tappi filettati per la protezione delle
estremita’ aperte della rete.

Le pressioni di prova, durante il collaudo, saranno di 1,5-2 volte superiori a quelle di esercizio e la
lettura sul manometro verra' effettuata nel punto piu' basso del circuito. La pressione dovra’
rimanere costante per almeno 24 ore consecutive entro le quali non dovranno verificarsi difetti o



perdite di qualunque tipo; nel caso di imperfezioni riscontrate durante la prova, I'’Appaltatore dovra'
provvedere all'immediata riparazione dopo la quale sara’ effettuata un'altra prova e questo fino
all'eliminazione di tutti 1 difetti dell'impianto. :
Le tubazioni per l'acqua verranno collaudate come sopra mdlcato procedendo per prove su tratti di
rete ed infine sull'intero circuito; le tubazioni- del gas e quelle di scarico verranno coilaudate, salvo
diverse disposizioni, ad aria 0 acqua con le stesse modalita’ descritte al comma precedente.

TUBAZIONI PER IMPIANTI ELETTRICI

Le tubazioni per impianti elettrici saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in
materia ed avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descriziont delle opere relative;
i materiali utilizzati per le canalizzazioni eletiriche saranno, comunque, dei tipi seguenti:

a) tubazione flessibile in PVC autoestinguente tipo pesante o leggero;

b) tubo rigido pesante in PVC piegabile a freddo;

¢) canali in PVC a sezione rettangolare;

d) tubo rigido autofilettato in PVC autoestinguente;

e) guaina fléssibile in PVC ad alta resistenza;

f) tubazione metallica rigida tipo elios zincato, filettabile;

g) guaina metallica flessibile ricoperta in PVC autoestinguente.

TUBAZIONI PER ACQUEDOTTI-FOGNATURE

Le tubazioni per acquedotti e fognature saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in
materia ed avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni delle opere relative;
i materiali utilizzati per tali tubazioni saranno, comunque, dei tipi seguentt:

a) tubi in cemento vibrocompresso;

b} tubazioni in ghisa sferoidale UNI ISO 2531;

¢) tubi in acciaio saldati;

d) tubi di resine termoindurenti rinforzate con fibre di vetro (PRFV), UNI 9032 e 9033 (classe A);
e) tubazioni in polietilene ad alta densita’ (PE ad PN 16) UNI 7611 tipo 312;

f) tubazioni in polipropilene.

TUBAZIONI IN PVC

Le tubazioni in cloruro di polivinile saranno usate negli scarichi per liquidi con temperature non
superiori ai 70°C. | giunti saranno del tipo a bicchiere incollato, saldato, a manicotto, a vite ed a
flangia.

TUBI IN ACCIAIO

1 tubi dovranno essere in acciaio non legato e corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni
vigenti, essere a sezione circolare, avere profili diritti entro le tolleranze previste e privi di difetti
superficiali sia interni che esterni.

La classificazione dei tubi senza saldatura sara’ la seguente:

1) tubi senza prescrizioni di qualita’ (Fe 33);

2) tubi di classe normale (Fe 35-1/45-1/ 55-1/ 52-1);

3) tubi di classe superiore (Fe 35-2/ 45-2/ 55-2/ 52-2).

I rivestimenti protettivi dei tubi saranno dei tipi qui indicati:

a)zincatura (da effettuare secondo le prescrizioni vigenti);

bjrivestimento esterno con guaine bituminose e feltro o tessuto di vetro;

c)rivestimento costituito da resine epossidiche od a base di polietilene;

dyrivestimenti speciali e'segmn secondo le prescrizioni del capitolato speciale o della direzione
lavori.

Tutti i rivestimenti dovranno essere omogeneti, aderenti ed 1mpermeab1h. ,

ADESIV1



Composti da resine, dovranno avere totale compatibilita’ con i materiali aderenti e verranno distinti
in base alle caratteristiche di composizione chimica o di condizioni d'uso.

ADESIVI POLICLOROPRENICI

Impiego: incollaggio laminati plastici, etc.

Caratteristiche: soluzioni acquose od in solvente, avranno ottime proprieta’ di resistenza ai raggi
ultravioletti, all'invecchiamento, agli agenti atmosferici ed alla temperatura.

ADESIVI A BASE DI GOMMA STIROLO-BUTADIENE
Impiego: incollaggio piastrelle di ceramica, PVC, gomma-metallo, etc. ‘
Caratteristiche: soluzioni tipo lattice e provenienti da gomme polimerizzate a 50°C.

ADESIVI A BASE DI GOMMA NATURALE

Impiego: incollaggto di pavimentazioni, feltro, carta, etc.

Caratteristiche: soluzioni di gomma naturale o poliisoprene sintetico in solventi organici o lattice di
gomma naturale.

ADESIVI EPOSSI-POLIAMMINICI

Impiego: incollaggio di metalli, legno, ceramica, etc.

Caratteristiche: resine liquide, solide, in pasta, in polvere, gia' miscelate con indurimento ottenibile
mediante azione del calore o con sestanze da aggiungere al momento dell'applicazione. ‘

SIGILLATURE E GUARNIZIONI

I sigillanti saranno costituiti da materiali resistenti ¢ compatibili con i modi e superfici di
applicazione; dovranno, inoltre, essere insolubili in acqua, stabili alle variazioni di temperatura, a
perfetta tenuta e, comunque, in accordo con le specifiche prescrizioni di progetto o della direzione
lavori.

La posa in opera avverra' dopo un'accurata pulizia delle superfici interessate che dovranno essere
asciutte e ben stagionate (nel caso di intonaci o conglomerati); tutte le fasi di pulizia ed applicazione
dei sigillanti saranno eseguite con modalita' e materiali indicati dalle case produttrici e da eventuali
prescrizioni aggiuntive,

Si dovra', in ogni caso, prestare la massima cura per evitare qualunque tipo di incompatibilita’
chimica o fisica delle superfici e materiali interessati sia durante la pulizia che nelle fasi di
preparazione ¢ messa in opera dei sigillanti stessi; nel caso si verificassero tali inconvenienti
I'Appaltatore dovra' provvedere all'immediata riparazione, completamente a suo carico, dei danni
causati ed alla nuova sigillatura con materiali idonei.

Tutte le stuccature, stilature e suggellature dei giunti di opere in pietra 0o comungue soggette a
dilatazioni termiche di una certa entita' dovranno essere sempre realizzate in cemento 0 con mastice
speciale atto a creare giunti elastici di dilatazione.

| giunti sui quali intervenire con materiali sigillanti dovranno avere profondita’ e larghezza non
inferiori a 4-5 mm., il rapporto profondita'/larghezza del materiale applicato sara' di 0,5 per giunti di
~ larghezza compresa fra 12 e 25 mm. e di 0,5-1 per giunti di larghezza inferiore a 12 mm..
L'Appaltatore dovra' sottoporre all'approvazione della direzione lavori un'adeguata campionatura
dei materiali e delle applicazioni previste.

1 sigillanti in genere saranno, di norma, costituiti da nastri o fili non vulcanizzati oppure da prodotti
liquidi o pastosi con uno o piu’ componenti; avranno diverse caratteristiche di elasticita’, di
resistenza all'acqua, agli sbalzi di temperatura ed alle sollecitazioni meccaniche.

SIGILLANTI POLIURETANICI
Costituiti da vari elementi base, potranno essere monocomponenti o bicomponenti.
Caratteristiche: resistenza all'abrasione, agli olii, al fuoco, buona flessibilita’ ed elasticita’.



SIGILLANTI SILICONICI

Costituiti da componenti a base di polimeri siliconici.

Caratteristiche: facilita’ di applicazione anche a varie temperature con notevole escursione (-40°C/
+70°C), resistenza alla luce solare, all'ossidazione, agli agenti atmosferici.

SIGILLANTI POLISULFURICI

Costituiti da uno o due componenti a base di polimeri polisutfurici.

Caratteristiche: resistenza ai solventi, ai carburanti, alle atmosfere aggressive ed ai raggi
ultravioletti.

GUARNIZIONI

Materiali costituiti da composti plastici (PVC o pohuretano espanso) o prodotti elastomerici
(copolimeri, policloroprene, etc.) avranno ottima elasticita’, resistenza alle sollecitazioni
meccaniche ed agli agenti esterni.

GUARNIZIONI IN PVC

Costituite da cloruro di polivinile ad alto peso molecolare.

Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti ossidanti ed all'invecchiamento; temperature
d'impiego comprese tra -20°C e +50°C.

GUARNIZIONI IN POLIURETANO ESPANSO
Costituite da poliuretano espanso, a celle aperte, imbevuto con miscela bituminosa.
Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti atmosferici ed alle temperature fino a 100°C.

GUARNIZIONI POLICLOROPRENICHE

Costituite da composti solido-elastici di policloroprene.

Caratteristiche: resistenza alle basse temperature (-20°C), all'usura meccanica, agli agenti chimici
ed, inoltre, autoestinguenti.

GUARNIZIONI IN ETILENE-PROPILENE

Costituite da materiale preformato in etilene-propilene. -

Caratteristiche: recupero elastico alle sollecitazioni meccaniche, resistenza alla temperatura da
-50°C a +140°C ed all'acqua.

MATERIE PLASTICHE
Dovranno essere conformi alle norme vigenti ed alle eventuali prescrizioni aggiuntive.

MATERIALLI IN PVC

TUBI E RACCORDI ~

Saranno realizzati in cloruro di polivinile esenti da plastificanti. Nelle condotte con fluidi in
pressione gli spessori varieranno da 1,6 a 1,8mm. con diametri da 20 a 600mm -

I raccordi saranno a bicchiere od anello ed a tenuta idraulica.

La marcatura dei tubi dovra’ comprendere 'indicazione del materiale, del tipo, del diametro esterno,
l'indicazione della pressione nominale, il marchio di fabbrica, il periodo di produzione ed il marchio
di conformita’.

TUBI DI SCARICO

Dovranno avere diametri variabili (32/200), spessori da 1,8/3,2mm. avranno tenuta per fluidi a
temperatura max di 50°C, resistenza alla pressione interna, caratteristiche meccaniche adeguate ¢
marcatura eseguita con le stesse modalita’ del punto precedente.

AVVOLGIBILI IN PVC



Saranno costituiti da profilati estrusi in cloruro di polivinile rigido e dovranno corrispondere alla
normativa indicata. Avranno superficie liscia ed esente da difetti, saranno resistenti agli agenti
atmosferici ed avranno le baftute terminali rinforzate, fine corsa in gomma ed 1mg1d1menu
metallici; tutte le parti metalliche saranno zincate od in acmalo mossrdabﬂe

MATERIALI IN POLIETILENE
Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell'etilene e dovranno essere conform:i alla
normativa vigente ed alle specifiche relative.

TUBI

Avranno una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmgq. (100/150 Kg./emq.), secondo il
tipo (bassa o alta densita'), resistenza alla temperatura da -50°C a +60°C e saranno totalmente
atossici.

RESINE POLIESTERI ARMATE

Saranno costituite da resine poliesteri armate con fibre di vetro, sottoposte a processo di
polimerizzazione e conformi afla normativa vigente ed alle specifiche prescrizioni; avranno
caratteristiche di resistenza meccanica, elevata elasticita' e leggerezza, resistenza all'abrasione ed
agli agenti atmosferici.

Le lastre saranno fornite con spessori oscillanti da 0,95/1,4mm. e ripettiva resistenza a flessione
non inferiore a 1079/2354 N/m. (110/240 Kg./m.). '

CORDOLI IN CALCESTRUZZO

I cordoli prefabbricati in calcestruzzo potranno avere varie forme e dimensioni tra cui quella
trapezoidale (base =cm.30, lato verticale= cm. 10, lato obliquo=cm. 13 e bordi arrotondati) quella
prismatica con smussatura (base= cm. 30 con lato in vista a profilo curvo, altezza sui bordi=em. 11
ed altezza al centro=cm. 11,5).

Tutti gli elementi avranno una lunghezza standard di cm. 100 che dovra' essere modificata sulle
curve o sui raccordi circolari.

Lo strato superficiale della facciata superiore (quella in vista) potra’ essere realizzato, secondo le
specifiche del progetto, con un impasto di graniglia bianca mescolata a 350 kg. di cemento bianco
per metro cubo ed avra’ uno spessore complessivo di cm. 2; il resto del cordolo (o l'intero cordolo
quando non ¢’ richiesta la graniglia in vista) sara' realizzato con cemento normale pressato.

I cordoli potranno anche avere, sulla base delle condizioni di utillZZO diverse caratterlstlche come
quelle indicate nel seguente elenco:

1) cigli o cordoli di sezione mm. 50 di spessore per mm. 150 di altezza in calcestruzzo, travertino o
peperino a superficie liscia, anche smussati su di un solo lato, da incassare nel sottostante massetto
di fondazione e porre in opera nella piena osservanza dei livelli stradali e delle conseguenti
pendenze compresa la stuccatura del giunto con cemento bianco (nel caso del travertino) o cemento
grigio (nel caso del calcestruzzo o peperino);

2) cigli prefabbricati, sia retti che centinati, in conglomerato di cemento vibrocompresso costituito
con cemento tipo R425 in quantita' non inferiore a 320 kg./me. ed inerti in proporzione adeguata,
con sezione finale di ca. 120x250 mm. smussati nello spigolo in vista e ad elementi di lunghezza
non inferiore a m. 1 con giunto ad incastro ed eventuale lavorazione delle bocchette, comprese le
stuccature di malta di cemento;

3) cigli in conglomerato bituminoso siliceo del tipo usato per strati di collegamento ma idoneamente
migliorato nella granulometria, filler e percentuale di bitume, con posa in opera completa di stesa,
compressione con apposite macchine cordolatrici, previa pulizia del piano di posa ¢ spruzzatura di
emulsione bituminosa con sezione a larghezza variabile da ca. mm. 180 a mm. 250 e di altezza
variabile’da ca. mm. 150 a mm. 200 eventualmente smussato nella parte superiore.

Per la raccolta delle acque di deflusso saranno realizzate, ai bordi dei percorsi stradali e/o pedonali,
delle canalette costituite da elementi prefabbricati con misure, salvo diverse indicazioni, di cm.



40x20 con lunghezza di cm. 50 e spessore di cm. 4 in conglomerato cementizio vibrato con
resistenza di 24 N/mmgq. (250 Kg./cmgq.).

Prima della posa in opera dovra' essere effettuato uno scavo con forma il piu' possibile vicina alla
sezione delle canalette e si dovra' compattare adeguatamente in piano di posa.

L'ancoraggio degli elementi sara’ realizzato con l'infissione di n° 2 tondini di acciaio per ciascuna
canaletta; questim tondini avranno una lunghezza di ca. ml. 0,80, un diametro non inferiore a mm.
20 e dovranno essere infissi nel terreno per almeno cm. 60. [ restanti cm. 20 fuori dal livello del
terreno compattato avranno la funzione di rendere stabili gli elementi prima dei getti di
completamento. 1l numero complessivo dei tondini da utilizzare dovra' essere, in ragione di 2 per
canaletta, per ogni 3 elementi prefabbricati.

Ultimate le operazioni di posizionamento e ﬁssaggxo provvisorio delle canalette si dovranno
effettuare i getti integrativi con calcestruzzo del tipo per fondazioni (24 N/mmeq.=250 Kg./cmg.) per
formare il raccordo tra le canalette stesse ed i bordi delle pavimentazioni da cui confluisce 1'acqua
di deflusso. Tali raccordi dovranno essere realizzati perfettamente a livello delle fasce perimetrali
delle pavimentazioni per facilitare il convogliamento delle acque all'interno delle canalette di
raccolta.

DEFINIZIONI GENERALI IMPIANTI
Ferme restando le disposizioni di carattere generale riportate negli articoli precedenti, tutti gli
impianti da realizzare dovranno osservare le prescrizioni del presente capitolato, dei disegni allegati
e della normativa vigente.

Il progetto esecutivo finale degli impianti, se eseguito dall'Appaltatore, dovra' essere approvato
dall'Appaltante almeno 90 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi e presentato contestualmente
alla campionatura di tutti gli elementi; se eseguito dall'Appaltante, dovra’ essere consegnato
all'Appaltatore almeno 90 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi.

Le caratteristiche di ognt impianto saranno cosi' definite:

a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato;

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente
capitolato;

d) da disegni, dettagli esecutivi e relazioni tecniche allegati al progetto.

Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei
modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato.

Tutte le tubazioni od i cavi necessari agli allacciamenti dei singoli impxanu SAranno comprest
nell'appalto ed avranno il loro inizio dai punti convenuti con le Societa' fornitrici e, comunque,
dovranno essere portati al cancello d'ingresso del lotto o dell'area di edificazione; tali allacciamenti
ed 1 relativi percorsi dovranno comunque essere in accordo con le prescrizioni fissate dalla
direzione dei lavori e saranno eseguiti a carico dell’Appaltatore.

Restano comunqgue esclusi, dagli oneri dell’Appaltatore i lavori necessari per l'allaccio della
fognatura dai confini-del lotto alla rete comunale; in ogni caso I'Appaltatore dovra' realizzare, a sue
spese, la parte di rete fognante dai piedi di ciascuna unita' abitativa fino alle vasche o punti di
raccolta costituiti da adeguate canalizzazioni e pozzetti di ispezione con valvole di non ritorno ed un
sistemna di smaltimento dei nifiuti liquidi conforme alla normativa vigente.

VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI :
In corso d’opera ed in sede di collaudo, saranno effettuate, a cura della D.L. e della Commissione di

Collaudo, verifiche visive e strumentali relative a tutti gli impianti tecnologici per accertarne il
corretto funzionamento, la conformita delle prescrizioni alle specifiche di progetto e la conformita
alle norme sull’igiene e sicurezza.

Tali verifiche saranno eseguite secondo le modalita indicate nelle specifiche normative per i vari tipi
di impianti; ove queste siano mancanti, la D.L. ¢ la Commissione di Collaudo fornira precise

indicazioni in merito.



Le verifiche strumentali saranno effettuate con strumentazioni, messe a disposizione dall’Impresa,
aventi caratteristiche conformi a quelle indicate nelle specifiche normative.

Tali strumentazioni saranno preliminarmente approvate dalla D.L. e dalla Commissione di
Collaudo, e le prove saranno eseguite, sotto la diretta supervisione della D.L. stessa e della
Commissione di Collaudo, in contraddittorio con I'Appaltatore stesso, restando quest'ultimo, anche
nel caso di esito favorevole delle prove indicate, pienamente responsabile dei difetti o delle
imperfezioni degli impianti installati fino al termine del periodo di garanzia.

RACCOLTAACQUE PLUVIALI

Le reti di raccolta delle acque pluviali saranno realizzate con le stesse caratteristiche di tenuta ed
ispezionabilita' descritte per quelle di scarico, saranno inoltre conformi alle precedenti prescrizioni
sulle coperture e le tubazioni ed in accordo con le eventuali specifiche aggiuntive; dovranno,
inoltre, essere completamente separate dalle tubazioni destinate alla raccolta delle acque di rifiuto,
fino agli allacci esterni.

IMPIANTI ELETTRICI

Per le definizioni relative agli elementi costitutivi e funzionali degli impianti elettrici e speciali da
realizzare, resta inteso che viene fatto implicito riferimento a quelle riportate nelle norme CEI
vigenti. 1 componenti e gli impianti saranno realizzati a regola d'arte, conformemente alle
prescrizioni deila legge 1° marzo 1968, n. 186, del D.M. 37 del 22 gennaio 2008.

Le caratteristiche dei componenti installati e degli impianti, dovranno corrispondere alle norme di
legge e di regolamento vigenti alla data di realizzazione degli impianti stessi, e in particolare essere
conformi:

- alle prescrizioni delle Autoritd Locali, comprese quelle dei Vigili del Fuoco;

-:alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL;

- alle prescrizioni e indicazioni defla Telecom [Halia e/o dell' Az;enda che effettva il servizio
telefonico;

- alle norme CEI (norme del Comitato Elettrotecnico Italiano);

- alle norme UNI (norme dell’Ente Nazionale italiano di Unificazione).

La posizione delle apparecchiature (interruttori, pulsanti, prese, centralini, etc.) dovra rispettare
quanto indicato al punto 8.1.5. del D. M.

14 giugno 1989, n. 236 e s.m.i., come stabilito dal D.P.R. 24 1ug110 1996:n. 503, recante norme per
I’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici , spazi e servizi pubblici.

Prima dell'inizio lavori relativi all'installazione degli impianti, ' Appaltatore & tenuto a presentare
un'adeguata campionatura, tutte le informazioni e le note tecniche ed integrazioni al progetto
eventualmente richieste.

11 collaudo degli impianti avverra sia in corso d'opera che a lavori ultimati ed interessera parte degli
impianti o tutta I"installazione elettrica.

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti dovranno essere adatti alPambiente in cui
saranno installati e avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche
o dovute all'umidita alle quali possono essere esposti durante l'esercizio.

I componenti da installare dovranno essere scelti, per quanto possibile, tra quelli dotati di Marchio
Italiano di Qualita (IMQ) o di altri marchi equivalenti.

PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI

Alimentazione

Le tensioni nominali dell’impianto elettrico utilizzatore (bassa tensione) saranno, rispettivamente,
230 V per i circuiti monofase e 400 V per quelli trifase. La fornitura dell’istituto & in MT,
I’ Amministrazione appaltante precisera il valore della tensione di alimentazione in MT. Ove
necessario verranno impiegate bassissime tensioni di sicurezza e funzionali, ottenute mediante
idonei trasformatori. Tutte le parti degli impianti realizzati dovranno risultare chiaramente
distinguibili con sistemi di identificazione adeguati (fascette numerate, cartellini, etc.) ¢ le






separazioni richieste fra parti dello stesso impianto, o fra impianti e sistemi diversi, dovranno essere
eseguite in conformita alle relative norme CE]J, alle quali si rimanda integralmente.

Interruttore elettrico generale

L’edificio dovra essere munito di un interruttore elettrico generale, posto in posizione segnalata, che
permetta di togliere tensione all’attivita. Tale interruttore, di tipo magnetotermico per la protezione
contro le correnti di sovraccarico e di cortocircuito, dovra essere munito di comando di sgancio a
distanza, posto nelle vicinanze dell’ingresso o in posizione segnalata. Avendo 1’ alimentazione con
cabina di trasformazione d’utente, per tale interruttore s’intende quello installato sul quadro di
manovra posto all’uscita del circuito secondario del trasformatore di MT/BT.

Protezione delle condutture elettriche

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate
da sovraccarichi e da corto circuiti. )

La protezione contro i sovraccarichi dovra essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle
relative norme CEI, alle quali si rimanda integralmente.

In particolare, i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o
almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima
potenza da trasmettere in regime permanente).

Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a-loro protezione dovranno avere una
corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata
nominale (Iz) e una corrente in funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (1z).

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: Ib £In £1z1f£1,451z

Gl interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto circuito che
possono verificarsi nell'impianto per garantire che nel conduttore protetio non si raggiungano
temperature pericolose secondo la relazione 2t £ Ks2 .

Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta
nel punto di installazione. £’ tuttavia ammesso I'impiego di un dispositivo di protezione con potere
di interruzione inferiore a condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario
potere di interruzione.

In questo caso le caratteristiche dei due dispositivi dovranno essere coordinate in modo che I'energia
specifica passante, 12t, lasciata passare dal dispositivo a monte, non risulti superiore a quella che
puo essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette.

Salvo diversa indicazione, tutti i dispositivi di protezione contro le sovracorrenti (sovraccarichi e
cortocircuiti) dovranno essere installati all’origine dei circuiti.

Protezione contro i contatti diretti

Dovra essere attuata fa protezione contro i contatti diretti mediante isolamento delle parti attive ¢
["uso di opportuni involucri (protezione totale).

Inoltre, dovra essere attuata una protezione addizionale mediante 1’installazione di interrutiori
differenziali con corrente differenziale nominale pari a 30 mA.

Protezione contro i contatti indiretti

La protezione contro i contatti diretti di tipo passivo dovrd essere realizzata mediante doppio
isolamento e/o mediante bassissima tensione di sicurezza. Per la protezione del primo tipo dovranno
essere adottate ‘macchine e apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzione o
installazione, vale a dire apparecchi di Classe I1. Per la protezione del secondo tipo dovranno essere
installati trasformatori di sicurezza conformi alle relative norme CEl, alle quali si rimanda
integralmente. La realizzazione dei circuiti a bassissima tensione di sicurezza dovra avvenire in
conformita alle relative norme CEI, alle quali si rimanda integraimente.

Per la protezione contro i contatti indiretti di tipo attivo I'impianto elettrico utilizzatore dovra avere
un proprio impianto di terra, correttamente coordinato con interruttori differenziali.

L’impianto di terra dovra essere realizzato in conformita alle relative norme CEI, alle quali si
rimanda integralmente.

In particolare, dovranno essere collegate all’impianto di terra tutte le parti metalliche accessibili
dell'impianto elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per



cedimento dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione
(masse). :

A tale impianto di terra dovranno essere collegate anche tutte le masse estranee.

In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe I pud coesistere con la protezione
attuata mediante messa a terra; tuttavia & vietato collegare intenzionalmente a terra le parti
metalliche accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe I1.
Sui conduttori .dell’impianto di terra (conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali) non
potranno essere inseriti interruttori o fusibili.

Elementi dell’impianto di terra

L’impianto di messa a terra (impianto di terra locale), che deve essere realizzato in modo da poter
effettuare le verifiche periodiche di efficienza, comprendera:

- il dispersore (o i dispersori ) di terra, costituito da uno o pia elementi metallici posti in intimo
contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra;

- il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di
loro ¢ al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati € non isolati dal
terreno dovranno essere considerati, a tutti ghi effetti, dispersoi'i per la parte non interrata (o
comunque isolata dal terreno);

- il conduttore di protezione, che partira dal collettore di terra, arrivera in ogni sezione d’impianto e
dovra essere collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali &
prevista la protezione contro,i contatti indiretti mediante messa a terra), o direttamente alle masse di
tutti gli apparecchi da proteggere. compresi gli apparecchi di illuminazione, con parti metalliche
comunque accessibili. E vietato I'impiego di conduttorl di protezione non protetti meccanicamente
con sezione inferiore a 4 mm?2.

Nei sistemi TT (cio& nei sistemi in cui le masse sono collegate a un impianto di terra elettricamente
indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico), il conduttore di neutro non
potra essere utilizzato come conduttore di protezione;

- il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di protezione e
di equipotenzialita (ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN in cui il conduttore di neutro
ha anche la funzione di conduttore di protezione);

- il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare 'equipotenzialita fra le masse ¢/o le
masse estranee (parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il
potenziale di terra).

PRESCRIZIONI TECNICHE COMPONENTT E INSTALLAZIONE

Canalizzazioni

I conduttori dovranno essere sempre protetti e salvaguardati meccanicamente. e necessarie
protezioni saranno costituite da: tubazioni, canali porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati
nella struttura edile, etc. Tutte le canalizzazioni dovranno essere installate in conformita alle norme
CE! e rispettando le istruzioni del costruttore, alle quali si rimanda mtegralmente

Tutte le canalizzazioni dovranno essere poste in opera complete dei necessari elementi di fissaggio
e di raccordo e dovranno presentare, ad installazione ultimata ed in ogni punto del loro percorso, il
particolare grado di protezione IP (IP 40, IP 44, IP 55, etc.) richiesto in relazione all’ambiente in cui
saranno installate. La posa in opera delle canalizzazioni comprendera tutti gli interventi murari di
scasso e di ripristino delle parti interessate. I cavi posati in tubazioni o condotti dovranno risultare
sempre sfilabili e reinfilabili, quelli posati in canali portatavi, su passerella o eniro vani dovranno
poter essere sempre rimossi o sostituiti. Nelle canalizzazioni non saranno ammessi morsetti per
giunzioni e/o derivazioni di conduttori; giunzioni e derivazioni potranno essere realizzate solamente
all’interno di‘idonee cassette.

Le canalizzazioni dei conduttori elettrici collocati in cunicoli che ospitano canalizzazioni di altri
servizi, dovranno essere disposte in modo da non essere soggette a influenze darinose in relazione a
sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, etc.

Nel vano degli ascensori o montacarichi non & consentita la messa in opera di conduttori o



canalizzazioni di qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del
montacarichi stesso.

Dovranno in particolare essere rispettate le prescrizioni di seguito descritte.

Tubi protettivi Tutti i tubi installati dovranno essere conformi alle relative norme CEL alle quali si
rimanda integralmente. " "

Nella realizzazione “sotto traccia”, i tubi protettivi dovranno essere pieghevoli in PVC
autoestinguente, ‘di tipo medio (classificazione 3321) sia per i percorsi sotto intonaco che per
attraversamenti a soffitto ed a pavimento.

Nella realizzazione “a vista” i tubi protettivi dovranno essere rigidi in PVC autoestinguente, di tipo
medio (classificazione 3321) e di tipo pesante (filettabile) ed in acciaio zincato. Quando necessario,
elementi di raccordo {manicotti e curve) e brevi tratti di tubazione potranno essere di tipo flessibile.
AlPinterno di controsoffitti e intercapedini i tubi dovranno essere rigidi in PVC autoestinguente, di
tipo medio (classificazione 3321) e di tipo pesante (filettabile), in acciaio zincato, flessibili (guaina
spiralata).

1l diametro interno dei tubi protettivi dovra essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio
circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovra essere
aumentato a 1,5 quando i cavi siano multipolari {con guaina); il diametro del tube dovra essere
sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilita e
senza che ne risultino danneggiati i cavi o il tubo. Comunque il diametro nominale esterno non
dovra essere inferiore a 20 mm.

1l tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve dovranno essere
effettuate con idonei elementi di raccordo o con piegature che non danneggino il tubo e non
pregiudichino la sfilabilita dei eavi.

Qualora si preveda I'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi,
questi dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia ¢ ammesso
collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la
tensione pil elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi (rimovibili solo
per mezzo di attrezzo) tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi.
Canali porta cavi

Tutti i canali porta cavi installati dovranno essere conformi alle relative norme CEl, alle quali si
rimanda integralmente. Per tutti i canali portatavi dovranno essere utilizzati i necessari accessori
(angoli, derivazioni, traversine tenuta cavi, etc.). Quando richiesto, i canali porta cavi dovranno
essere a due o pitl scomparti che potranno essere ottenuti anche utilizzando idonei setti separatori.

Il numero dei cavi installati in ogni canale porta cavi dovra essere tale da consentire un‘occupazione
non superiore al 50% della sezione utile del canale stesso.

Per i canali porta cavi metallici dovranno essere previsti i necessari collegamenti di terra ed
equipotenziali secondo quanto prescritto dalle norme CEl, alle quali si rimanda integralmente.

Nei passaggi di parete dovranno essere previste, ove necessario, opportune barriere tagliafuoco che
non degradino i livelli di segregazione assicurati dalle pareti stesse.

Le caratteristiche di resistenza al calore anormale e al fuoco dei materiali utilizzati dovranno
soddisfare quanto richiesto dalle norme CEI, alle quali si rimanda integralmente.

Tubazioni per le costruzioni prefabbricate

- Tutti i tubi protettivi annegati nel calcestruzzo dovranno essere conformi alle relative norme CEI,
alle quali si rimanda integralmente. :

- 1 tubi dovranno essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire
una perfetta tenuta. La posa dei raccordi dovra essere eseguita con la massima cura, in modo che
non si creino strozzature. Allo stesso modo, i tubi dovranno essere uniti tra loro per mezzo di
appositi manicotti di giunzione. _

- La predisposizione dei tubi dovra essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica, in
considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non & in genere possibile apportare sostanziali
modifiche in cantiere.



Cassette di derivazione e rompi tratta

- Negli impianti dovranno essere installate le necessarie cassette di derivazione e rompi tratta. -

- Tutte le cassette installate dovranno essere conformi alle relative norme CEI, alle quali si rimanda
integralmente.

- Tutte le cassette dovranno essere installate in conformita alle norme CEI e rispettando le istruzioni
del costruttore; alle quali si rimanda integralmente.

- Tutte le cassette dovranno essere poste in opera complete di tutti i necessari elementi di fissaggio e
di raccordo e dovranno presentare, ad installazione ultimata, il particolare grado di protezione IP (IP
40, IP 44, IP 53, etc.) richiesto in relazione all’ambiente in cui saranno installate.

- La posa in opera di tutte le cassette comprendera tutti gli interventi murari di scasso e di ripristino
delle parti interessate.

- Dovranno in particolare essere rispettate le prescrizioni seguenti.

- Ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, a ogni derivazione
secondaria dalla linea principale e in ogni locale servito, la canalizzazione dovra essere interrotta
con cassette di derivazione.

- Le cassette dovranno essere costruite in modo tale che nelle condizioni ordinarie di installazione
non sia possibile introdurvi corpi estranei ¢ risulti agevole la dispersione di calore in esse prodotto.
1l coperchio delle cassette dovra offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con
attrezzo.

- Le cassette dovranno essere, salvo diversa indicazione, in PVC per canalizzazioni in PVC ed in
metallo per canalizzazioni in metallo; se installate lungo canali porta cavi dovranno essere della
stessa linea del canale.

- Le cassette dovranno avere dimensioni adeguate sia in relazione alla canalizzazione che al numero
di cavi da connettere e/o derivare e/o transitanti; in ogni caso cavi e dispositivi di connessione non
dovranno occupare piti del 50% dello spazio interno delle cassette stesse.

- All’interno delle cassette i conduttori dovranno essere interconnessi impiegando idonei morsetti in
conformita con le relative norme CEI, alle quali si rimanda integralmente.

- Nel-caso di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi facenti capo alle stesse cassette, queste
dovranno essere dotate di idonei diaframmi interni di separazione. '

- Le cassette da inserire nei getti di calcestruzzo dovranno avere caratteristiche idonee per
sopportare le sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentano in tali condizioni.

Scatole porta apparecchi

Negli impianti dovranno essere installate le necessarie scatole porta apparecchi.

Tutte le scatole installate dovranno essere conformi alle relative norme CEI, alle quali si rimanda
integralmente. Tutte le scatole dovranno essere installate in conformita alle norme CEI e rispettando
le istruzioni del costruttore, alle quali si rimanda integralmente.

Tutte le cassette dovranno essere poste in opera complete di tutti i necessari elementi di fissaggio e
di raccordo e dovranno presentare, ad installazione ultimata, il particolare grado di protezione IP (IFP
40, IP 44, [P 55, etc.) richiesto in relazione all’ambiente in cui saranno installate.

La posa in opera di tutte le scatole porta apparecchi comprendera tutti gli interventi murari di scasso
e di ripristino delle parti interessate.

Dovranno in particolare essere rispettate le prescrizioni seguenti.

- Le scatole porta apparecchi dovranno avere dimensioni idonee al numero di apparecchi da
contenere.

- Le scatole porta apparecchi che devono portare apparecchi appartenenti a sistemi elettrici diversi,
dovranno essere dotate di idonei diaframmi interni di separazione.

- Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo dovranno avere caratteristiche idonee per sopportare
le sollecitazioni termiche ¢ meccaniche che si presentano in tali condizioni.

- Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo dovranno essere costruite in modo che il loro
fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti o viti da inserire in apposite sedi ricavate suila
membrana anteriore della scatola stessa.

Cavi



Utilizzo dei cavi

Tutti i cavi installati dovranno essere conformi alle relative norme CEL alle quali si rimanda
integralmente, e dovranno essere utilizzati in accordo con le indicazioni delia guida CEI 20-40. In
particolare dovranno essere rispettati i raggi di curvatura minimi previsti.

Isolamento dei cavi I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranne avere per tensione
nominale verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750 V, simbolo di designazione
07. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando dovranno avere per tensioni nominali
non inferiori a 300/500 V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo,
condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla
tensione nominale maggiore.

Colori distintivi dei cavi _

I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL. In particolare, i conduttori di
neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore
blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, questi dovranno
essere contraddistinti in modo univoco per tutio l'impianto dai colori nero, grigio (cenere) e
marrone. ‘

Sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse

Le sezioni dei conduttori, calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei
circuiti affinché la caduta di tensione tra Porigine dell’impianto ed un qualsiasi apparecchio
utilizzatore non sia superiore al 4% della tensione nominale dell’impianto, dovranno essere scelte
tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente
ammesse, per 1 diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL, alle quali si
rimanda integralmente.

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse per
i conduttori di rame saranno: . :

- 0,1 mm2 per i circuiti di comando e di segnalazione ad installazione fissa destinati ad
apparecchiature elettroniche;

- 0,50 mm2 per i circuiti di segnalazione e comando;

- 1,5 mm2 per i circuiti di illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi
di illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;

- 2,5 mm?2 per derivazione con 0 senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a
2,2 kW e inferiore o uguale a 3,6 kW;

- 4 mm2 per montanti singoli o linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza
nominale superiore a 3,6 kW.

Sezione minima dei conduttori neutri

La sezione dei conduttori neutri non dovra essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di
fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la sezione dei conduttori
neutri potra essere ridotta alla meta di quella dei conduttori di fase, con il minimo tuttavia di 16
mm?2 (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni indicate dalla norma CEI 64-8,
alla quale si rimanda.

Sezione dei conduttori di terra, protezione ed equipotenziali

It conduttore di terra, cioé condutiore (isolato) che collega i dispersori tra loro ed al collettore
generale di terra, e il conduttore di protezione, cioé il conduttore che collega le masse al collettore
generale di terra, facenti parte dell’impianto per la protezione delle persone contro i contatti
indiretti, dovranno avere sezione tale da resistere alla corrosione e alle sollecitazioni termiche e
meccaniche. Nel caso in cui nell’impianto si verifichi un guasto a terra, essi non devono
raggiungere temperature dannose per |’ambiente circostante o per la buona conservazione del loro
isolante e delle relative giunzioni. Le sezioni dei suddetti conduttori dovranno in ogni caso
rispettare quanto indicato nelle norme CEI relativamente alle sezioni minime ammesse, alle quali si
rimanda integralmente. Per la determinazione delle sezioni dei suddetti conduttori € ammesso il
calcolo mediante il metodo analitico indicato nelle norme CEI, alle quali si rimanda integralmente.



Per i conduttori equipotenziali principali e supplementari, cioé i conduttori che collegano le masse
estranee, rispéttivamente, al collettore generale di terra ¢ al conduttore di protezione, valgono
considerazioni analoghe; in particolare, la loro sezione dovra rispettare quanto indicato nelle norme
CEI, alle quali si rimanda integralmente.

Propagazione del fuoco lungo i cavi

Tutti 1 cavi installati dovranno avere i requisiti di non propagazione dell’ mcendzo in conformita alle
relative norme CEI, alle quali si rimanda. Ove richiesto, dovranno essere installati cavi resistenti al
fuoco

Provvedimenti contro il fumo
Allorche i cavi siano installati in notevole quantitd in ambienti chiusi frequentati dal pubbhco e di
difficile e lenta evacuazione, si dovranne adottare sistemi di posa atti a impedire il dilagare del
fumo negli ambienti stessi o in alternativa ricorrere all'impiego di cavi a bassa emissione di fumo in
conformita con le relative norme CEl, alle quali si rimanda integralmente.

Problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi

Qualora cavi in quantita rilevanti siano installati in ambienti chiusi frequentati dal pubblico, oppure
st trovino a coesistere, in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnerabili da
agenti corrosivi, dovrd essere tenuto presente il pericolo che i cavi stessi bruciando sviluppino gas
tossici 0 corrosivi.

Owve tale pericolo sussista, occorrera fare ricorso all'impiego di cavi aventi la caratteristica di non
sviluppare gas tossici e corrosivi ad alte temperature, in conformita con le relative norme CEI alle
quali si rimanda integralmente.

Tipi di cavo

- Cavo unipolare isolato in PVC con sigla di designazione NO7V-K 450/750 V, non propagante
I’incendio, da porre in opera, incluso ogni onere di installazione, in tubo plotettzvo {tubo rigido in
PVC, tubo metallico in acciaio zincato, tubo plegheveie in"PVC, guaina flessibile in PVC) in vista
e/o incassato, in canale porta cavi (in PVC ed in metallo).

- Cavo unipolare isolato con mescola elastomerica di qualita G9, con sigla di designazione NO7G9-
K 450/750 V, non propagante I'incendio, da porre in opera, incluso ogni onere di installazione, in
tubo protettivo (tubo rigido in PVC, tubo metallico in acciaio zincato, tubo pieghevole in PVC,
guaina flessibile in PVC) in vista ¢/o incassato, in canale porta cavi (in PVC ed in metallo).

- Cavo unipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di pve, con sigla di designazione FG7R 0,6/

I kV, non propagante 'incendio, da porre in opera, incluso ogni onere di installazione, in tubo
protettivo (tubo rigido in PVC, tubo metallico in acciaio zincato, tubo pieghevole in PVC, guaina
flessibile in PVC, cavidotto a doppio strato in polietilene ad alta densita, cavidotto rigido in PVC),
in vista e/o incassato e/o inferrato, in canale porta cavi (in PVC ed in metallo), su passerelia.

- Cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di pvc, con sigla di designazione FG7OR
0.6/1 kV, non propagante I’incendio, da porre in opera, incluso ogni onere di instaliazione, in tubo
protettivo (tubo rigido in PVC, tubo metallico in acciaio zincato, tubo pieghevole in PVC, guaina
flessibile in PVC, cavidotto a doppio strato in polietilene ad alta densita, cavidotto rigido in PVC}) in
vista e/o incassato e/o interrato, in canale porta cavi (in PVC ed in metallo), su passerelia.

- - Cavo multipolare flessibile, isolato in PVC sotto guaina di pvc, con sigla di designazione FROR
450/750 V, non propagante I’incendio, da porre in opera, incluso ogni onere di installazione, in tubo
protettivo (tubo rigido in PVC, tubo metallico in acciaio zincato, tubo pieghevole in PVC, guaina
flessibile in PVC) in vista e/o incassato in canale porta cavi (in PVC ed in metallo), su passerella.

- Cavo multipolare isolato EPR, sotto guaina termoplastica di qualita M1, con sigla di designazione
di designazione FG70M]1 0,6/1 kV, non propagante I'incendio, a bassissima emissione di fumi e
-gas tossici, da porre in opera, incluso ogni onere di installazione, in tubo protettivo (tubo rigido in
PVC, tubo metallico in acciaio zincato, tubo pieghevole in PVC, guaina flessibile in PVC, cavidotto
a doppio strato in polietilene ad alta densita, cavidotto rigido in PVC) in vista e/o incassato efo
interrato, in canale porta cavi (in PCV ed in metallo), su passerella. |

- Cavo multipolare isolato con mescola elastomerica di qualita G10, sotto guaina termoplastica di
qualita M1, con sigla di designazione di designazione FG10OMI 0,6/1 kV, non propagante

®



I'incendio, a bassissima emissione di fumi e gas ‘tossici, da porre in opera, incluso ogni onere di
installazione, in tubo protettivo (tubo rigide in PVC, tubo metallico in acciaio zincato, tubo
pieghevole in PVC, guaina flessibile in PVC, cavidotto a doppio strato in polietilene ad alta densita,
cavidotto rigido in PVC) in vista e/o incassato e/o interrato, in canale porta cavi (in PCV ed in
metallo), su passerella.

- Cavo multipolare isolato con mescola elastomerica di qualitd G10, sotto guaina termoplastica di
qualita M1, con sigla di designazione di designazione FG100OM1 —~ RF 31-22 0,6/1 kV, resistente al
fuoco, a bassissima emissione di fumi e gas tossici, da porre in opera, incluso ogni onere di
installazione, in tubo protettivo (tubo rigido in PVC, tubo metallico in acciaio zincato, tubo
pieghevole in PVC, guaina flessibile in PVC, cavidotto a doppio strato in polietilene ad alta densita,
cavidotto rigido in PVC) in vista e/o incassato e/o interrato, in canale porta cavi (in PCV ed in
metallo), su passerella.

- Cavo multipolare isolato in PVC sotto guaina in PVC, non propagante 1’incendio, twistato e
schermato con schermo in alluminio,sigla di designazione FRHOR 450/750 da porre in opera,
incluso ogni onere di installazione, in tubo protettivo (tubo rigido in PVC, tubo metallico in acciaio
zincato, tubo pieghevole in PVC, guaina flessibile in PVC) in vista e/o incassato in canale porta
cavi (in PVC ed in metallo), su passerella.

Particolari tipi di posa di cavi elettrici

- Posa interrata di cavi elettrici con guaina

Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovra procedere nel modo di seguito descritto.

- Sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondita di posa preventivamente concordata con la
Direzione Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovra costruire, in
- primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di -
almeno 10 cm, sul quale si dovra distendere poi il cavo (o i cavi) senza premere e senza farlo
affondare artificialmente netla sabbia.

- St dovra quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in
corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore finale
complessivo della sabbia dovra risultare di almeno 15 em pilt H diametro del cavo (o maggiore, nel
caso di pin cavi).

- Sulla sabbia cosi posta in opera, si dovra infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene
accostati fra loro e con il lato maggiore secondo 'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avra
diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a 5 cm o, viceversa, in senso trasversale
(generalmente con piu cavi). ‘

- Sistemati 1 mattoni, si dovrd procedere al rinterro pigiando sino al limite del possibile e
trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo.

L'asse del cavo (o quello centrale di pit cavi) dovra ovviamente trovarsi in uno stesso -piano
verticale con l'asse della fila di mattoni.

Per la profondita di posa sara seguito il concetto di avere il cavo (o i cavi) posto sufficientemente al
sicuro da possibili scavi di

superficie per riparazioni di manti stradali o cunette eventualmente soprastanti, o per movimenti di
terra neij tratti a prato o a giardino. .

Di massima sara perd osservata la profonditda di almeno 50 com, misurata sull'estradosso della
protezione di mattoni. '

La posa in opera comprendera tutti gli interventi di scavo e di ripristino delle parti interessate.

Posa in cunicoli praticabili di cavi elettrici con guaina

I cavi saranno posati:

- entro scanalature esistenti sui piedritti dei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte predisporre
dall' Amministrazione appaltante;

- entro canalette di materiale idoneo, ad esempio cemento {appoggio ugualmente continuo), tenute
in sito da mensoline in piatto o in

profilato d'acciaio zincato o da mensoline di calcestruzzo armato;

- direttamente su ganci, grappe, staffe, o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o in profilato






d'acciaio zincato, ovvero in materiali plastici resistenti all'umiditd o ancora su mensoline di
calcestruzzo armato.

Dovendo disporre i cavi in pidl strati, dovra essere assicurato un distanziamento tra strato e strato
pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo rhaggiore nello strato sottostante, con un
minimo di 3 cm, onde garantire la libera circolazione dell'aria.

A questo riguardo la Ditta appaltatrice dovra tempestivamente indicare le caratteristiche secondo cui
dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, mentre, se non
diversamente prescritto dall' Amministrazione appaltante, sara di competenza della Ditta appaltatrice
soddisfare a tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro tipo, i quali potranno
anche formare rastrelliere di conveniente altezza.

Per il dimensionamento e i mezzi di fissaggio in opera {grappe murate, chtodz sparati ecc.) si dovra
tenere conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che dovra
essere stabilito di massima intorno a cm 70.

In particoiari casi, 'Amministrazione appaltante potra preventivamente richiedere che le parti in
acciaio vengano zincate a caldo.

I cavi, ogni 50 m di percorso, dovranno essere provvisti di fascetta dlstmtlva in materiale
inossidabile.

Posa in tubazioni interrate o in cunicoli non praticabili di cavi eleftrici con guaina

Le tubazioni, che -avranno forma e costituzione come preventivamente stabilito
dall' Amministrazione appaltante (polietilene espanso ad alta densita, cloruro di polivinile, etc).

Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei
etc., valgono le prescrizioni precedenti per la posa det cavi in cunicoli praticabili, con i dovuti
adattamenti. _

Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per
l'interramento dei cavi elettrici circa le modalita di scavo, la preparazione del fondo di posa
(naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il rinterro ecc. [ tubi tipo 450 ¢ 750
potranno essere interrati a meno di 50 cm senza ["uso di lastra o tegolo di protezione.

Le tubazioni dovranno risultare con i singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde
evitare discontinuita nella loro superficie interna.

II diametro interno della tubazione dovra essere non inferiore a 1,5 volte il diametro del cavo o del
cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascio all’interno.

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno prevedere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate e apposite
cassette sulle tubazioni non interrate.

1l distanziamento fra tali pozzetti ¢ cassette verra stabilito in rapporto alla natura e alla grandezza
dei cavi da infilare. Tuttavia, per i cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il
distanziamento resta stabilito di massima:

- ogni 15 m circa se in rettilineo;

- ogni 7.5 m circa se con interposta una curva.

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore al minimo valore indicato dal produttore.
La posa in opera comprendera tutti gli interventi di scavo e di ripristino deile parti interessate.

Posa aerea di cavi elettrici con guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti

Per la posa aerea dei cavi elettrici con guaina, autoportanti o sospesi a fune portante, dovranno
osservarsi le relative norme CEl, alle quali si rimanda integralmente.

Saranno ammessi a tale sistema di posa, unicamente cavi destinati a sopportare tensioni di esercizio
non superiori a 1000 V, isolati in conformita

Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi:

- cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a corrente
alternata secondo le norme CEI, alle quali si rimanda integralmente;

- cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante;

- cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione "americana™) a
mezzo di fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi commerciali, posti a
distanza non superiore a 40 cm.



Per tutti questi casi si impieghéranno collari e mensole di ammarro, opportunamente scelti fra i tipi
commerciali, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio.

La posa in opera comprendera tutti gli interventi murari di scasso e di ripristino delle parti
interessate.

Condutture eleftriche nei  locali da bagno o doccin :

Nei locali da bagno o doccia le condutture saranno realizzate, salvo dwersa indicazione, con cavi
isolati PVC tipo NO7V-K, posati in tubo protettivo in PVC incassato a parete o nel pavimento.

Per il collegamento dello scaldabagno, dovra essere usato, un cavo tripolare (fase + neutro +
conduttore di protezione) isolato in PVC, sotto guaina di PVC, per tutto il tratto che va
dall'interruttore di comando dello scaldabagno. Tale cavo uscira, senza morsetti, da una scatola
passa-cordone posta in prossimita dello scaldabagno stesso.

Dispesitivi di connessione

Per le connessioni dei conduttori si dovranno usare esclusivamente idonei dispositivi.

Tutti 1 dispositivi di connessione installati dovranno essere conformi alle relative norme CEL alle
quali si rimanda integralmente. Tutti i dispositivi di connessione dovranno essere installati in
conformita alle norme CEI e rispettando le istruzioni del costruttore, alle quali si rimanda
integralmente.



